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ROMA, 10 febbraio 1898 

i discorso cho lord Salisbury hu pronunciato in | cesso Zola, fatto non si sa da chi 
tisposia allo critiche formalato do Jord Kimberley, | glio si sa troppo, pen 
mella discussiono dell'indirizzo in risposta al di- | si ri 
scorso della Corona, contro la palitica estera del | manziere ed alla sua tesi. Lu 
Gabinetto unionista conservatore, è commento pre 
zioso al discorso della Corona, come quello che 
precisa le tendenze © gli obbiettivi. della. politica 


ingiose. 


‘Queste tendenze, mossi î duo documenti a ri- 


scontro l'uso dell'altro, possono rinssumersi cos 


unssun abhandono di diritti e di posizioni sequi- 


dite, ma nello stesso tempo calma © circospuzione, 
per mon faro il ginoeo delle potenze continentali 
cogliuzato sa dano dell'Inghilterra. « La follia 
della temorità, disso il premi 
roviia di imperi grandi ‘o potenti quanto il nostro » 
6 disse il vero. La catustrofo del primo impero na: 
peleonico insegna. Ora può parere che vi gia, con 


tradizione fra questo programma canto di Sali 
fhurs e quell sudaco svolto da Chamberlain © da 
iltri mibistei in discordi cho preludiarono alla 
riapertura del Parlamento Ma la coutcaddizione 
è soltanto apparente. Lord Salisbury como i col: 
loghi suoi «cl Gabinetto noa intoado allouta- 
narsi.idi.un passo dal terreno della ‘politica’ iui 
periato: ‘e nol metodo, ch’ egli‘ predilige, "di non 


forzare gli eventi, non può nou'nvore consenzienti 


tutti esloro cho hanno in'cima ai toro pensieri "la 


sraritezza dalla Gran Biottagna, La. politica ine 


gilose, dll resto, è stata sempro un amiscuglio di 
ardimento o di prudenza; od è giusto cho questo 
filice connubio di due qualità che si avvalermno a 
vicenda sia più cho mai operoso nella crisi. che 


F Ioghilterra sta attraversando. 


Ta parola « crisi » non la usiamo nol, di nostro 
aibitrio, per qualificato la Situazione presente. 
La raccoglinno dallo labbra di lord Salisbury, Hl 
quilo col suo discorso alla Gamers «dei lordi ‘la 
procisato il varo carattere del periodo politico «che | 

proclamazione dell'alleanza franco» 


data 
susa. 


dalla 


Nicolò TI © F. Fauto inneggianti, a bordo del 
Pothuu in Cronstadt all'alleanza fra 1a Ropul 
Blico feanceso è l'impero russo, richiamarono alla 
roémoria Alessandro I 6 Napolaono I stretti. in 
amplosso eu un'isola della Neva od il trattato di 
‘Tisitt. Lord Salisbury dà adosso tutto il peso dol 
l'antoriti sua a quosta evocazione storica, che con- 
domava in una sigida sintesi tutte lo incognito 
della situazione. Egli, naturalmente, non ha parlato 
di coalizione; la prudenza della quale ha dimostrato 


a mecessità negli atti dol Goverao da Tui presie- 


dito, Ta inapirato anclio Jo suo parole; mala detto, 


quanto lasta perciò noi possiamo figurarsi l'In- 


ghiltorra attaccata contemporancamento. da più 
parti da ambizioni od interessi conlizzativi: anche 
da un'unione fortuita di interessi elfe fino a poco 


teapo fa parevano assolatamcato irroconelisbili. 
E forse è questo Îl punto più sallento del 


sîorso di lord Salisbury; a cui non scema .imper- 
tanza il fatto che czar © ezarina gironz.no oggi col. 
uteo l'Hanotanx afferma 
l'anpossibilità di pubblicare i tosto dell'alleanza 
ftanco-russa, il premier lngleso dimostra la perfott 
inutlità di una riserva la qualo nonimpodiseo agli 


P'ambasciatoro inglese; 


glese, i quali zion consentono in totti i termini 
della politica coguita da lord Salisbury poterbbéro 
attiagore dalla chiaroveggonza dol premier i prin 
cipali anpomenti a svetegno della loro opposizione. 


Fispondendo al Milorand, il presidento del Con: 


tiglio dei ministri di Francia bi è osprosso tostual- 


afente così: 


La Fransia sa benissimo che è più forta diochè ba 
ella non 
la Russia — 


una allenta fodelo ©’ sicura; 


al sno fi 


no par la 
forzato, fn corte questioni 
e, che quel giorno È problemi 

più insolubili sì risolveranno da sè. 


10 seilanpo natu 


Questo linguaggio comporta molto occezioni o 


suggerisce molto «critiche alla politica della Francia; 


ma esso addita anche i pericoli ai quali una sover- 
chia pradenza potrobbo trascinare la politica e 1a 
fortuna dell'Inghilterra, I soverelii ardimenti sono 
certamente nocivi: ma anche uocciono thtti i tem 
ico il tempo di 
agguecriesi e svilupparsi. I nomici che non si pos- 

e Il sogre 
ma il grando nostro ancho inse 
gna che. un' azione, anche mediocre, compiuta a 
gno mirabile 


potoggiamenti cha lasciano al ne 


vanno accazezzati, ins 


tempo, riesco più elficaco di un dis 
ua intempestivo, 


Ubbriacatura d'ingiustizia 


Nei non sappiamo se E. 


della condanna, condanna vi sarà. Ma, 
essendo egli tal uomo del quale ogui 
cèndla oggi appassiona e comsiuove lo sp 


rito pubblico; pur essendo la causa, che di- 
na, alta ed 
nostro cuore, 


fende ed oramai in sò imper 
iutensa di sentimento umano, 
la nostra mente sono turbati da qualche 
eoia»di più grave e di più decisivo che 


non sino lo sorti del giudizio promosso 


contro ‘un uomo di genio, assurto alla 


gnità angosciosa di rivendicator di giustizia. 
Il cuore, la mente, la coscienza di tutti 
gli uomini ouesti sono tormentati dallo spet- 


tacolo che offre la Francia, la nazione 


vilissima, la madre delle libertà sociati, la 


propagatrice dello garanzie procedurali nella 
giustizia, lo grando «arbitra nel cont 
sempro rinagrellantesi fra il 


mento. effettivo dello. spirito 


causò. spesso Ila 


Zola sarà con- 
dannato od assolto: è facile, però, prevedere 
che, tanti mezzi essendo preordinati al fine 
par 


o assato 0 l’av- 
veltire: Senza ‘che alcun ségno di ‘tarba- 
stato 
avreztito; “senza ‘che o 1o' sgomento di una 
egiziale. sventura: le. febbri di una .inspe- 
rata fortavcabbiano traversato l'anima della 
Franci” senza ragioni permap=nti.di errori | 


ataviche istituzioni, e nen ne risente più il 
freno, © minnecia di spezzati. 
Guardate : le occorreva la disgrazia di 
un processo Dreyfus, fatto non si sa come; 
ed em già troppo, e doveva, ravveduta, n- 
seirme almeno con un onorevole espediente. 
Ebbene, no, un errore clinma l'altro; e su- 
bisce il processo d'Fsterhazy, non si sa 
perchò: e smania ‘nell'iecasione del. pro- 


O me. 

è assai palesemente. 

lano le tele intessute intorno al_ro- 
Zola, stretto 


per un lato da una plele. avida di -scan- 
dali e purè insofferente di chi ‘questi vuol 
dirigere in conformità della giustizia : da una 
plebe .che lo inenlza elo preme dileggiando, 
percotendo; e, per un ‘altro lato, stretto 
da magistrati artigni’ nel garentire que- 
gli articoli procedurali consoni alla passione 
che ostenta dall'alto dei loro seggi, © 
sfacciata volatriee degli altri, fatti per tute- 
lare il diritto della difesa. 

E questo processo è anche fatto da _ge- 
nerali,, che «con marziale cipiglio, non rifin- 
tuno di obbedire alla intimazione di testi 
miare solo per poter dichiarare di pro 
autorità che-Ja condavpa Dreyfus è 
giusta e degna «condanna, 

La è fatto sopratutto» dal » governo, 
clio per difendere la. cosa giudicata forzd 
de stessò in 1ma Itmgh; infinita’ via di of 
feso mortali alla giustizia. La «quale, es- 
sendo ln’ sola ;che dovrebbe sritrovarsi. di 
fronte n Zola, in questo processo, è propri 
la sola che al processo è estranea, ‘violata 
nei principii ideali che la ispirano, nelle 
norme ‘pratiche che la regolano, nei magi- 
strati togati che l'amministrano, nella co- 
lonza pubblica che la banziona — d’or- 
dinario — in'un paese civile ! 

Di quale aberrazione è preda la Frn- 
cia, © come per tutte le /latebre del suo 
grando organismo si infiltra e dilaga la 
ubrincatura derivata dalla ingiustizia ini- 
riale ! é iT® 
Come non vedono gli uomini politici, 
ai quali promo serbare intatta la fortuna 
morale della Francia, che elessero la.via 
sicu per condurla ‘a ‘rovina ? (Che, ‘tutto 
osando di ingiusto per sserbar prestigio 
alle istituzioni, toglieran loro il fonda- 
mento solido © hello, la fede nella magi- 
stratura, il rispetto della logge, sosteguo 
della interna costituzione sociale ? 

Come non pensarono quei genoràli che 
non giova e non conviene conservare la di- 
plinm nell'esercito ‘sconvolgendo quella 
della giustizia, Ia’ quale è molto più ‘ur 
gente, perchè di popoli senza ordate mi- 
lizie ve n'la molti o prosporosi, ma di po- 
dipoli senza sani ordinamenti di giustizia non 
no sono Nd ‘ve né uo essere fra i 


ne, como non pensò nel: suo febbrile 
etto, come ron senti nel suo fecondo 
spitito, il popolo di Francia che, sostituendo 
lu politica — cioè Ja ragione di Stato — 
alla giustizia — cioè la ragione della co» 
scienza — # governi ‘agiscono ‘sì nel ‘loro 
interesso transitorio, ina i ‘popoli abbattono 
con mani parricide, il solo, sicuro presidio 
ad essi concesso P 
Feco infatti lo spettacolo che presenta la 
Francia, dal giorno che governo e popolo 
si son cacciati nella via sonza uscita del 
cieeo rispetto.a un giudicato che tutto fa 
presumare inginsto, Tutti i fondamenti dello 
Stato ne sono scossi : il Parlamento preci» 
pita nella volgarità di indecenti collutta- 
zioni ; l'esercito è avvolto nella nebbia di 
sospetti che lo demoralizzano ; Ja magistra- 
tura indulge alle odiosità parligiane e viola 
i diritti che la Francia acquisì ni giudica» 
ara per le vie, e 
perde la nobile tolleranza, la clogante bo- 
nomia, la gioconda fraternità per le quali 
ora stato proclamato il più civile ed il più 


womini avteduti di leggero nei fatti ch'ossa vor 
rele ce'are. E forso i capi del' partito liberalo in 


Spagna e Stati Uniti 


Nuovo incidente diplomatico 


Insalti a Mac-Kinley 

(Nostro televra 

LONDRA, 10, ors 10,63 autim — ( È 
La Gionta cubana di Nuova Yofk ha fatto 
pubblicare dai giornali una Iettora che il mi 


nolo a Waalington, E. Dupuy d 
Lome, avrebbe inviata al suo amico cubano 
Canaleias al quale sarclibo stata involata. 

In qu ttora il Dupay do Lomo. parli 
dal prosi doll a degli 
Uniti in termini in amandolo « 


» ed « uomo 


ptro i ali © i corri 
americani, chiamandoli ca 
e bblicazione lia ‘prodotto un'immensa 


tant 


anda sci 


teri, în 
terrogato in proposito amora del rap- 
presantanti, e il governo 
girà im 

Uno sp ) venne in proposito 
trasmosso ciatoro americano in Madr 


W lettera fo 


genera 
autentica il cone 
tenterà di da 
ministro sp 

Ore 2 pom. 

N ministro .dogli Stati Uniti 
ruppe lo relazioni con Dopuy , ssigen: 


i dora #} vicisame, 


II rapprosentanto rpignuilo però 10 arera 
prevent, lrrianifio o sso dimissioni a Madrid. 

Tl primo segretario degli esteri ebbe a Wa- 
shington un colloquio con Dupny de Lome il 
quale confossò che la lettera famosa era sua 
ma che era stata tradotta malamente. 

Il goremo nmericano telegrafo subito al go 
neralo Wordîord a Madrid facendo «chiedere 
l'immediato richiamo del ministro spagnuolo. 

Lo dimissioni presentato da Dopuy do Lome 
fanno sperato Che sarà scongiarato il can 
Velli, citi 

a questo stasso argomento, la Siefieni ci comi» 
nic 


WASHINGION, 10, — T giornali pubbli- 
carono una Tettera inginriosa pel presidente 
dogli Stati Uniti, Mac Kinley,.che l'ambaseia- 
toro di Spagna, Dupuy do Lome, arrebbò di- 
retta a Canalejas a Coba, 

Si dice che gli Stati Uniti domandino il rì- 
chiamo dell'ambaseiatoro Dupuy de Lome. + 

Altri dicono che Dupuy do Lome-atbia dat 
le suo dimissioni. Sia 


1 el posi corriorene mail reni poi 
fee green? Pili 

(Ramon) — Ritornando qui dopo un breve 
(abimò! troppo breve!) viaggio-in Italia — 
eredero d'aver a rovare — poco sn, poco giù 
— l'opinione pubblica. nello stesso « stato » 
rel quale l'avovo lastiato, e la situazione po- 
litica, di non molto variatà. Tnreco mi sono 
subito accorto che l'omaireterna questione di 
Cuba ha pericolosamente aggravate :lo relazioni 
iapano nordamericane, ed pumontati — anzi 
generalizzati — i sentimenti d'allarmanto osti- 
lità della popolazione spaguuola’ verso gli Stati 
Uniti: Pia 

Tatti quanti î giornali spagnuoli, senza ‘dir 
stinzione di partito (le eccezioni sono altret- 
tanto «scarse quanto insignificanti) considerano 
l'odierna presenza di sedici legni da guerra noni- 
americani ‘fici pressi di Cuba, come un casus 
belli, 0 giù di Ji, e non «esssamo-dì eccitare il 
governo — nei termini più energici ed incal- 
zanti — perchò da parto sua, spedisco senz'al- 
tro un buon nimero di ‘legni da gaòrra nei 
vari porti degli Stati Uniti, coll'incarico di far 
supero laggiù che la Spagna è oggi meno che 
mai disposta a tolleraro che gli yankees s'im- 
mischino. di £iò che non li riguardo. 

Noi circoli politici, nei' elubs, nai pubblieî 
ritrovi, è perfino nei salotti eleganti, si parla 
della probabilità di trovarsi da un'ora all'altra 
in guerra cogli Stati Uniti, collo stesso calore 
con cni gli spaguoli sogliono. parlare ‘soltanto 
dello. corrides de toras. 

Quanto poi a ciò che no pensa il governo, 
sentito un po quol che l'oner. presidonto dol 
Consiglio non esitava fersera n dichiarare a 
parecchi giornalisti: 

« Sarobbo allzittuea assurdo il negaro cho la 
odierna linea di condotta dagli Stati Uniti verso di 
nai si presti a disparati o non lioti commenti, Ma 
il paoso devo mantenersi calino, tranquillo e avere 
piena fiducia nel govormo, cho ha visto è 
Iilcolato” aselnsamento fatta la prot. cinte 
guenzo della situazione cuici ha dratti la quastiono 
di Cole. > 

E coma credesse di non essersi ancora spio- 
gato abbastanza chiaramente, l'on, Sagasta.ag- 
giungova: 

Più d'ana, e più di due vo 
quanto non sicura — conti 

cogli Stati Uniti, è stata oggeti 
portanti discursioni in esmo al Consiglio 


. prosidente congedò i giornalisti che 
l'interrogavano dicendo loro ; 

La stampa farà opera buona, natziottica, se con- 
tribuirà ad attenuare l'ocsitaziono degli animi, con 
tatti i mezzi di cui dispone. Frattuni 
rassicurazione del pos, 
rissimo tempo, ai loguì di.querra esteri i quali 
{ovauo ogyi nell'acque di Caba — o nei paragg 
_ mero luona compaguia quella dello 

possano dar loro una 
tta della potenza della marina epaguzola. 
famoso < mono 
ioni > © nella non. meno famosa « a- 
spettativa benevola » Stati Uniti verso 


la Spagna, non ci ha più molta fiducia nep- 
pure il gorerno £ 

Ora io non intendo aflat 
dirvi che credo immineni 


con tutto ciò, 
una guerra Tra la 


Quol che intendo dire 
Uniti hanno finito per riempiro le 
spaguuoli mo co — 
or prima di quanto fi 


Ate 
commercio coll'Ingi 


fl bilancio 
ndio del si 


PIETROBI 
crarina prai 
tannico 0’ Co 

Indi vi sarà cir 

ri del 


alla ( 
contro l'afie 
tslografato al L 
della marina dura 
doro Skmturis tradira, 
del Governo. 

Questo proo 

L'es-ministro della marina, nella sua d 
one, consurò mersto” lina: 


Il com- 
Mtiamato, d'ac- 


ri 


ritta il principe 
li ordini del ministero 
0 dimostravano l'assoluta 


erano inatt 


ignoranza dello coso navali; soggiins» che il 
commodora Sknturîs foce il’ suo doréro. 
Il dibattimento durerà parecchi giorni. 


TONDBA, 10. D Morning Post ha dal 
Giro ché si ritiene necessario un rinforzo di 


Maenppo per respingere i derrisci. 
= ese 
W presidente del Transwaal 
PRETORIA, 9. — Krùger è stato rieletto 
presidento della Repaliblica Snd-Africana.. 


È questa la guarta tolta che-Sao Quore Ss 1 
pena nore S, I P 
é n o 


Icriiger viene ‘nell'atto ufficio, 
È poteri preideuziti nl ‘rinvia duri cinque 
ghi al riuuoveranno dunque soliaato 


pa 
Le elezioni spagnuole 
nba «(Nostro telegramma particolare), - 

MADRID, 10, ore 12,80 pom. — (Ramon.) 
Nel Consiglio dei ministri che sarà tenuto oggi 
verrà fissata l'epoca dello scioglimento della 
Camera. 

Si erede che la pubblicazione del relativo 
decreto sia imminente, e calcolaci cho lo ele 
zioni così nella penisola come nello colonie 
atranno luogo il 13 oppare’il 20 marzo. 

Ta Cortes verrebbero ricouvocata per la metà 


di aprile. 
[este li 


Miseso di colo di Sito a Monorito 


mesi (Noslro telor. particol.) 

MONTEVIDEO, 9, dre 6 pom. —' (Sale) 
Tum Lois Coestas, i cui poteri presidenziati 
scadofi il 1° marzo ventàro, Ta dichiarato che 
se enfto venerdi In maggioranza della Camera 
m0g si impegna a confermarlo nél suo "ufficio, 
ogli stioglisrà le Camere e proclamerà il go- 
‘verno provvisorio. 

La. pubblica opinions è farorevolo al Cnostas, 
po <->» a — 

L'assassinio del presidente: del Guatemala 

SAN FRANCISCO, 10, — ‘Un ‘telegramma 
all'Ecening-Post anuanzia che il presidente 
del Gastemala, Reyna Barrios, è stato nssas- 
Sinato. imita 

x 

WASHINGTON, 10. —Il ministro del Goa 
temala ricovette la conferma dell'assassinio del 
presidento della Repubblica. 

Il primo vice-presidente, Cabrera, ha assunto 
lo funzioni, presidenziali. 

Regna tranquillità nolla Repubblica. 


Vedi i telegrammi del pro- 
cesso Zola in terza pagina. 


LA GRECIA E LE POTENZE 


Bonchò lu diplomazia rissa ‘abbia Tatto sa 
pere che la candidatura dol principe Giorgio 
al govemo di Creta è stata ritirata,‘ puro 
non cì sembra cho manchi d'interesso la lettera 
soguento direttaci dal generale Ricciotti Ga- 
ribaldi: 


regio Direttore, 

Lo discussioni e i conflitti fra Io potenze a ai 
dà Inogo la candidatura del principo Giorgio di 
Grecia al governatorato di Candia, inopinatamonto 
proposta dalla Russia, wîì richiamano alla mento 
io impressioni che io tiportai dalla Grecia, appona 
roduco dalla infelico campagna della georsa. pri- 
saver. 


eliminò tanto il De- 
Iysunis quanto il Lalli o la Società Etaira, meno 
cho come parti secondarie. 
Perchè, quautamquo prima di arrivare în Atono 
ici mi avessero riferito che questo o quello ave- 


° non espressamente, di fatto la direzione 


vano, 
della sitazzione ben presto mi accorsi, dopo Il mie 
arrivo, che tatto era diretto dal palazzo reale. 


Ora siccome non putaro smpporro che Il re Giorgio 
avesse volato di motu proprio mettero la Grecia 
nella posizione di naziono battuta, era evidente che 
rnava troraro altra ragioni dietro quelle palesi 

per la voluta sconfitta dell'esercito gesco. 
Prendendo per punto di partenza lo espressioni 
molto vivaci di rimpeorero che il ro nella sua con- 
= mo indirizzara allo potenze, io putei 
almonto la Prancia, l'Italia e l' In 

di Creta quasi passive. 

scsi 


trettisima parent 
— Ma 50 è provica 

mi rispose Bua Mis 
la ( 


lo prassiana. 
er questa ragione — 


ani si trattata di una que- 

lap monarchi. 

on ossi chiedere maggiori schia- 

timenti in proposito, tanto più cho per me era o- 
seodato îl fatto che la Russia era il «des 


jentà l’Italia di trent'anni fa: 
dinastica divisa dalla politica na 
talia dovette subire l'onta 

cin dalle mani di Napolcon 
ra vedere il principe Giorgio 
del sultano! è forse 
‘0 « arbuse » (così 


pento tutti i componenti 


uomini che 
feaso nostra garibaldina per 

doldatt 

Il principe Costantino, luî mi foce buo- 

nissima impressione come uomo che arrebbo — se 

legato dalla sua posizione di principo eredi 


Difalli ogni ondine che cagionava un movimento 
alla mia colonua era. sempre nccompagnato dallo 
schiarimento che tile moriménto dovera seguir 
di questa 0 quella batteria greca ! 
uesto prima della battaglia! 

giorni prima di Domokes fui invitato a eo 
lazione dal generale Mauromichalis — che si tro 
vara a cn paese qualche chilometro distante — ma 
allo stesso tempo si fu cussurato in un oregchio 
chela colazione era una scusa ; da verità ora che il 
auradia aveva da farmi dello comunicazioni uffi 


segretissime. 
Non mi eoorder) mal Il Rispetto, qrinsi direi la 
del valocoso vocchio soldato, quando fu 
a comunicarmi gli ordini epociali —rb 
cevuti dal eo Gorerno — e questi erano : — che 
mi si proibiva di prendere qualsiasi. inisiatica 
contro l'esercito turco. 

E questo a me che con 1 miei compagni era 
vamo vemuti a combattere per la Grodia! 

Cono abbiamo obbelito a questi ordini è ormai 
tegistrato’nella storia, ma quello cho so di seerto 
è che per prco che ancora continnasse la guerra 
avremmo avati per compagni d'incabordinaziono 
tatto l' esercito groco, compreso il diadoco! Tanto 
era il senso di malessere cho sorpegginva tra questi 
nomini — restii elia figura infelice che erano sob 
Diigati a fare. 

ro stato informato da uno che vi prendeva 
parto, che tra la giovano ulliialità greca si pre- 
parava usa diserzione in massa venir a riu 
a moi; © fui nssieuato eno 
formata che il principe Costantino stero aveva 
dichiarato ni suoi famiglizri che, so continuava la 
guerra, si sarchbe aucho lui aggrogato allo nostro 
carmicio rome. 

Dunque, per rinssamero: l'inteesento. dell'uf- 
ficilità groca nell’insureeziono conliotta fa nei 
primi istanti una sorpresa per il ro stesso. 

Tn seguito — imponsierito dallo possibili e proba- 
bili conseguenza di questo fatto o non scrodcudesi 
im stato di affcontara una guerra con la. l'urchia 
— ceroò di atiennarzo gli eolltti cercando iuter- 
odiati esteri; 0 questo fu l'erraro. 

So il re si fusso fidato nel valoro del suo csorcite 
e nel patriottismo dei sucì sudditi, In guerta avecbbe 
amito ‘altra fine; — ra: " ga randa» 
guando tempo, se Stati mon 
PPacneE enel 
e inione In avi tuto 
a SAU efficacia fa Severa dallo Gredie. 

‘Invece sia raccolse In epocio di patronato 
cho le'voniva ollerto, ed cridentemento, fu ‘larga 
di promesse — cho non poterono csscre poì man- 


dcnute. 

E da ciò il giusto risentimento del re, il quale 
rido il suo Stalo menomato, il suo trono in peri- 
celo — quantunque egli avessa fole!mento a: 
piuto aî patti, anche a costo di passaro per un 
traditere. 


Le suo rimostranzo onergiche prima e dopo la 
bagno evidentemento finito per influire sal 
ee ni cane — 0 la prova si ha nella anti 
didatara ii Giorgio a governatoro di 
Creta a chi? dalle ansa 
Ed ora due parole sulla poesibile sistemazione di 
quell'isola taato bella quanto disgraziata, tenendo 
calcolo dell'idea patriottica groca cho chiede natu- 
talmente la riunione dell’ isola alla Grocia. 
ET fi 
Porta — È ten 
vare una via di uscita: Dichlacare {l territorio deb 


se 


l'isola neutro 0 prto sotto la garanzia collettiva 
delle potenze. 
Darno l'aramisistrazione alla Grecia nou come 


provincia separata, ma come parte integrale ammi. 
nisteativamoato Regno o perciò rappresentata 
alla Camora greca da deputati o retta da profeti, 
soino lo altro provincie grocde, 0 ciò toglierebbe il 
troppo chiasso di nn wovernatore speciale. 

So poi si vuolo dare una soddisfazione alla 
Turchia, credo cho la forma di una prestazione 
annua in contanti (por diro 23.000 leo ‘terelo — 
circa moezo milione) sarehba la più accettalilo alla 
subluno Porta. 

So di certo che una dominazione groca di questo 
genore non sarebbo malo vista dalla lazione 
dell'isola — o tutti gli atteiti o danni reciproci, 
nati durante la guerra tra massulruani @ cristiani, 
potrebbero essere in brero temp» accomodati da 
un tribanale provrissrio, 0 misto o cosmpoito di 
costrauci. 

Questa, a mio debole pararo — gisrchè non dì 
voole saguire la strada più giusta di dare Candia 
senz'altro alla Grecia — sarebbe la vola soluzione 
che avrebbe qualche probabilità di durare. 

pi Dor.iuo 


In giro per il mondo 


Quest'anno, il camevalo di Roma rimarrà con- 
centrato tutto nel chiuso: voglio diro che le per 
sono lo quali hauno voglia di insanire semel do 
e lo foste da ballo e i vogliozi. 
idenza sia più i 


bal 


n tanta truppa sotto le ai 
una mascherata c0n una 


ittadinanza invia per inio mezzo an voto di 
dino al Comitato del pabblico carnetile del- 
sorso, per avere egli preferito quest'anno di 
dormiro sugli allori. 
Quanto al piccolo commercio, ci sono que 
n, 


anno 


Ne ho incentrati a nameroso carovane. Curiosa! 
Capisco che il famo della vapsriera, il disagio del 
l'albergo. 10, vi è tanta acqua a Forma! 

Dicoro dunque no, alle person che 

allegre», non resta, per 
0 frequentare i dal 


tanzi, di è 
iena di quaresima. 
mo: vi si dar 
> per tatti i gusti. Ma, posso, 

ro che il grande vegl 


profonda dell" 
arà 1 veglione 
era di me 


Un processo nel 1005 
De la Fronos mot 

Entra la Corte. Il presidente procodo all'appello 
dei giurati; orlina quindi cho sì dia loftura del- 


— fatto Il suo dovere sui cs di battaglia. 
fora perchè tante rititato? Che qui 
Gomera rule, to gn ho algun 


l'atto di 


i con dal Sgt W garta 


a eee 


per coprire la ritirata di questo o quel corpo, | 


cho cosa è il nostro cliente?” 
Dl presidente: — Non.lo-so memmen io, 
L'avvocato: — Come! 
II presiden fa preseutato l processi 


sotto un fanale, una motto 
veg sie ra ws) Pe $ 
lifesa prende atto e i procede senz'alti 
Viatercogaterio dell'acsumto. =) pi: 
— Impulato, alzateri. 

cio sapolo dei Tatto Gho xi a impo over 
L'imputato: — La sera dol 7 
tocento.. 


1 pubbiieo ministero: = Si i A 
non pato pernice cho linpoialo ala pit gt 
tre; egli, cvideatomente, uscito dai limità 
canna, 
I presidente: = Paro ancho a mo. 


. Tinpatata 
leto soltanto como sto per dirvi: Sì 0. na? 
Fimputato dae, So ita 
Il prosidento (insistendo): — Sì 0 no? 

L'imputito: — Nè sì nè not 
all Rgblico ministero. (tiofinte: — Ne du 
vro! 


Presidente: — Sta bene; canoscoto l'imputaty? 

Il testizione tace. 

Presidente: — Rispondete sì 0 no? NI 

TM testimone non fa mostra vere inteso. —; 

Il pubblico inistero: — Dica porchè non parla. 
iliione — Il segreto professionale innandi 

TI pobblico ralaletero: — Qualo è la vostra 
fessone? “i ni, 

Il tostimone: — Tncettatoro di bali! >>=* 
ali rigate senile — In questo caso, an 

I Ed.ora, l'accusa, giacchè alte 
totimonî sis" vogliono pesscatandi © Il tito i 
leggo ii lupao di non moletarii 
pulblico ministero: — Mi ritto all'atto di 

accula segreto. 

Il president = — Sta bone. Ela dif? ** 

L'avvocato difensore: — Padlerci, se sragio 
professionali non m'impedissero di manifestare i} 
inio pensiero, 

Il peosidento: Tanto meglio, In questo casò non 
resta la cho ai signori giurati. Ù 

Il presidente fa il suo riassunto. Egli dice che 
non può spiegare di qualo resto dì tratti, perchò 
vi è sotto 0 sopra un grosso scegreto di Stato; 
sorta porciò i giurati a porsì una mano posdi 
monto sulla coscienza è 2 illuminare, col loro giusto 
rosponso, È pubblica opinione che roelama, pordio! 


gii ed è ‘tempo di finida ! 
I gftarati entrano molla camera. delle deliboran 


dopo col verdetto. 
o silenzio nella rala. 


ioni © no escono 


Corta dl'astiso, 
giurato chinandosi all'orcechio di un vicino: 
— Not so come rimanero ancora al mio posto. 
La testa mi scoppia. Sono stato influenzi 
— Ah! ancho voi? Non vi è più giustizia, 


danqoe! 
Richel. 
—_—_————_—_——- 


TEATRI DI PARIGI 


ALCUNE INDISCABZIONI SULLA « PAMILA » 
ARDOU 


DI V. 

PARIOI, 8. — (Sordello). — Il grande 
avvenimento drammatico della settimana che 
corro sarà, senza dubbio, ln Pameta di Vit 
toriano Sardoa, il gran mago della contempo- 
ranca scena di' Francia. 

E' perciò pregio dell'opera, o m'inganno, 
dare. ai lettori della Zriluna, cho seguono il 
movimento drammatico parigino a traverso 
questo mio cronaclhe, un'idea. anticipata del- 
l'azione dall'ultimo laroro dell'autore di Zta- 
bagas © di Fernanda. 

Pamela, vu la marchando de frivolité... 

Dalla caduta do' montagerridi, che avrenno 
1 27 luglio del 1794 (Armidoro, anno I), 
quel genero di commercio, che no dissimalara 
tanti altri, si propagò per tutta Parigi, singo- 
larmento ne' pressi del’ Paleis-Fgalité, Tl ti 
tolo, però, ci dico chiaramente in qual epoca 
si svolga l'azione della commedia 

La Pamela del Sardou porta in sulla scena 

loria della orasiono di Luigi XVII dalla 
e del Tempio; il Sardon non crede che 
morto cola; 

bbe dar 


In 
U 


giù, 1°8 giugno è 
ad ‘intendere l'atto in quello 
stesso ‘Inogo, pochi il se 
mento. avvisa, tutto al contrario, che si 
rinscì a fare evadero il 
che non fa di 
ao 


In re ni che parlano 
della jono di Luigi XVIL La pri» 
ma ci dico cho, subito dopo la sostituzione di 


un fanciullo qual si sia al prigioniero, si cu 
stodi i netyle Lambino ne' fondi della prigiono 
con gelosa cara, la morto di chi 
lo veci: avvenuta questa, l' 
si costru una ba a doppio H 
rima s'introdusso îl Zambino morto 
la Il bambino rico. La seconda, in- 
vuole cho Luigi XVII evadesse in un 
questa ssconda, 0, più 

pio 11 drammatu 
onsistora nel far por- 
ne, sulle braccia gen- 
ria contenente, di fra 
i panni sudici, un bambino in carne e oss 
Per vincerla, il gran Mago penso bone di po- 
ché la Réjano 

1 momento 
le, l'ovasiono del 


si attom 


o rampollo. 


marariglio, che In commedia farà vedere, 
olto= — il primo aito ci condurrà 
Barwas, al Patois-Royal; il secondo 
Pri Îl terzo in una 


bottega di fu il quarto all'Albergo 


d'Aligre: il quinto in una cantina dell'antico 
Capitolo del Tempio: Îl s corto del 
î n s lla Senna a 


I perso tic, sarà 
numerosissimi: la messa in scenz a ° dirittura, 
o como sempre, maravigliosa : l'epoca in ‘cuî 
si svolgo l'aziono rigorosamente rispattata 
riprodotta; 0 siccome in Francia la frivolezze, 
son quelle che durano: più a lungo, così è 1g} 
cito fin da ora predito un lungo cammino & 
uesta Pamela, che sarà così diversa dalla: 
| Pamela golîotiaue, di gloriosa mpmoriat =) 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 10, oro 12.05 merià. — (XX.) Alle 
pi ie io ata casa dol vinlo Petrarca, si è sui 
to; con nn colpo di rivoltella all'orecchio destro, 
1 sarto possidente Lorino Lorini, nato a Prato, ses. 
sintacinquenne. Stanco di soffrire. per un einer? 
allo stortaco, lascia mogiio © figli. 

— generato Pollonr, comandanta del nostro 
sorpo d'armata, è partito stamane por Roma, 

"PO i moro bambino abbandonato la sera del 3 
Zicombre, d stato accolto, credo momentaneamente, 
Falla gontilo signor del deputato Niccolini, ls 
aquile essendo della. Svizzerà tedosca cerca di filo 
Derlaro sul. passato; Ma il bambino mentre parla un 
Do' su tatto non ncrenna ad alcun fatto che conduca 
Alla scoperta del mistero.. Pare che abhia detto chia- 
Marsi egli Francesco. 


n 
Il viaggio del duca degli Abruzzi 


Ci mandano da Genova: 

« Il duca degli Abruzzi, avendo ottenuto il per- 
‘messo da S. M, (dopo sei mesì di’ insistenti pre- 
ghiere) si prepara ad una spedizione al polo nord 
insieme ni suo valoroso aiutante tenente Cagni. 
Da sicura fonte ho le seguenti informazioni : Dopo 
l'accensione dell'A/asta, al principe Luigi venne 
in pensiero di passare dalle gite sportive ad una 
epodizione scientifica al polo. Fatti gli studi preli- 
guina:i, ottenuto l'assenso di Sus Maestà, il prin- 
cipo si prepara nd andsto in Norvegia per stu- 
diare in tutti i suoi particolari la spedizione o faro 
i preparativi necessari. » 

Diamo la notizia che ci è inviata a titolo di 
cronica 0 con tutte lo riserve. 

pri 
Manovre alpine 

MONCENISIO, 9. — (Baron). — Oggi giun- 
sero due batterie di montagna comandate dai ca- 
pitani Regazzi, superstito di Abba-Garima, 6 Cler; 
esse son qui mandate esperimentaro i tiri a 
proiettilo sulla neve; pare che a questi tiri ci si 
‘Annetta una grando importanza poichè saranno pre- 
senziate, oltrechè dal colonnello, anche dai gene- 
rali esti il corpo d'armata o di divisione. 

Il freddo Indiavolato che fa su questi monti (a 
occhio 0 croce credo che il termometro oltrepassi i 
14 gradi), il vento cho si scatena forso ritarderà 
e non impedirà assolutamente questo esperienze. 

I battagiioni alpini non stanno neppur loro oziosì. 
Oggi un battagliono del d° da Chiamonte salo alla 
Fietta (2000, credo) e di là continuerà lo suo e- 
acursioni invernali su quelle vetta per riontrare poi 
Alla. propria sodo (Susa) il giorno 15 corr. 

pit a dall ae 
+ Ta questione del pane in Italia 
5 TtNostro telegramma particolare) 

TIVORNO, 10, or 2_ pomeridiane. — (edi) 
20 atteso di ritorno da Roma il nostro sindaco; 
comm, Costella, e ei spora cho il governo manterrà 
Io promesso a ni fatto in passato, per nuovi la- 
ori a questo cantiere navale — e per rammentare 
lo quali, il Consiglio comunalo diò. sppanto inca- 
rico al indaco stesso di recarsi alla capitale. 

Tatanto, il ministoro dell'interno elnegiva Io 
2500 a questa Congrogazione di carità, perchè sio- 
no convertito in buoni dello cucino economiche, e 
L 300 al'opora del pano quotidiano. 

MARATEA, 17, ore 9,5 ant. — Contintando 
P'alto prezzo del pane si è costituito un ditato 
per la distribuziono gratuita del pano a' poreri 
operai privi di Invoro, 

Cormincerà a funzionare fl giorno 12, 


Cronaca Italiana 
(Da Tolegrammi e Gartoline) 


Madantena, 8. — Un bolide. — La sera del î, 
gel canale. fra Sibto Stefano e Madfalena è caduto 
tin bolide delta clrsontorena di 60 cent. rooppiando 
sul miro mentro infurinva Ia teropesta. 
Wfragio con 
legrafnno da Tormnini Imeroso che, stan 
Sia Filinpo, a ciupa di una violenta tem 
Srratumio Îl brignutino n palo Mattei del compa 
gitenio di Fiung: dello stico, di 013. fonsllto © 
‘0 °13 persono di equipaggio. Perirono il. capitano 
tin sì maria) drtiblati.ilimamento. a Pa- 
mo. 


Palermo, 10, oc 3 pom. — Dripantog 
Sopuito a parecchi: rapino consumate da di 
dirini o 


inieri. Avantiori avvenne uno 
fu' ferito è un milaitore 
L'altro riuscì ad interoarai nella 


piattamento di ci 
Scontro i un cara 
runaso uocis 
giac-hia, 


e 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Conflitto tra carabinieri © 
(Nostro telerr, parsiaVarai 


TIVOLI, 10, ora 9,40 ant. — (7/%400). Alla nostra 
tenonza dai carabinieri pervenivaro da vario temp 
notizia di ricatti e razdîo commesse da un. bri 

moi dintorni di Palombara è M 


+ J'oonnotati del tr 
‘mente a quelli di 


mderano perfetta 
leri fa © 
di 


Moniolibrett @ Palombara, 

* Circa binieri Florindo Stivania è Paolo 
‘Avionio £ 

agro uuo sc 

alla vist 


mon si voleva a 
1 colpi di moscì 


da Mo- 


acipio delln ma 
pi di mo 
(al bri 


bia essendosi trovate tra 


— mi 


Blamanio per la città si 4 sparea la notizia che er1 
stato ucciso, presso il monte Gennaro, il brigante 
Aosuial, producendo una grinde impressione, Dalle 
indagini praticate dal delegato Ramoni, di Zagarolo, 

ai crodo che. il fuggiasco sia quel tal Pietro Abbon: 

danza che giorni sono feriva mortalmente a Poli ll 

carabiniere Marco Matassa, 


SPORT 


CORSE AL TROTTO A ROMA 

Ta Roma, ad esempio di quanto si è fatto a Mi- 
lano, Torino, Firenze, gcc, bi è costituito, cos 
rietà di propositi, un Comitato promotore per una 
Rimini cose al trotto FuliY poemi. 

+ Le corse si efftuorebbero a Tor dî Quinto nel mag- 
gio venturo, dopo di aver conrenientemente ndattato, 
per questo genero di sorse, l'attuale ippodromo, 
fa Rianiono sarebbe riconoseitita dall’ Unione Ippica 


Corriere giudiziario 
UNA TRUFFA PER 300,000 LIRE 
GENOVA, 9. — (Masea). Anche le due udienze 


d'oggi vennero occupate dall'escussione dei testi di 
accusa. 


Romeo Parodi, figlio della Anna Fulco, portò,, di 
carico della madre, al Favali, ma per conto del- 
l'avv. Pipia 1500 lire, Il Favali lo prego di dire alla 

re di procurare al:Pipia altro 4000 lire pel suo 
giafzio. Questa, mon avesione di più, gli portò lire 


L'avv. Pol jnte informazioni. erede che 
jpostnto versamento del Biagini di 50,000 lire noa 
‘bbe stato invece, effettivamente, cho di 22,000 
Sa che il Biagini era in grande relazione col 


Gerolamo Campanella, cocchiare, accompagnò spes- 
$ sissimo il Favali, insieme ad un signore che non sa 
to fosse il Pipia o il Dattili, alla stazione, all'ora 
della partenza del treno per Ventimiglia. 

Virgilio Paltrinieri ebbo richieste di denaro dal 
Favali per la costruzione di un ramo ferroviario; 
gliene dindo, Recatosi poi dal Pipia, per la riscose 
ione, questi gli rispose tratt rai di affari del Favali. 
Saputo però che questi"avera speso il suo nome, not 
si mostrò adirato © ‘eco comprendore, anzi, di sspere 


di cosa si trattava. 
Dopo l'escursione di alcuni altti testi di poco mo- 
za ad il seguito del processo venne rin 


mento l'ud 
viato a venerdì. 


— = 
IL PROCESSO 
DELL'EX-TESORIERE MARTINEZ 
{Nostro telerramma partic.) 

PALERMO; 10, ore 4 pomer.— /Gugiusea/. Il 
processo Martinez lersora venne rinviato a venerdì 
stanta l'assenza di parecchi testimoni pei quali il tri- 
Bunale ordinò una nuova citazione condannandoli a 
una piccola ammenda. 

Domani stesso cominceranno i chiarimenti orali 
dei periti psichiatrici contabili. 


CRONACA DI ROMA 


N Consiglia comuuale sì riunirà domani 

2°" uni constliori ha 

lcuni consi nno presentata una 
per Hsoaloemato la deibeetione di bolo Il dazio 
consumo sulle fariuo greggio, o questo per solloci- 
taro le pratiche cho paiono ormai troppo lunghe fra 
Governo e Comune. 

Ci assicurano che fn alcune riunioni fra Ml sin- 
daco, Il profetto e un funzionario della finanza sì 
zia finalimeato venuto ad un accordo: @ smebbo 
tempo. 


al Collegio Itomano. — Ogg a 
dini ha tennio una conferonza sull’ « Italia operante 
€ cospiranto nel morimento europso ». Con la solita 

rola ornata ad efficace, ha pariato dello due scuolo 
che predominanti in Italia prima del "48 la 
giobertinna e la mazziuiana, Quindi ha riassunto l'o- 
pera di Piò LX è di Carlo Alberto sino all'alba della 
prinia guerra per il risorgimento, tessendo anche 
tin'apologia di quest'ultimo. 

Tra i molti intervenuti vi erano l'on. Gallo, mini 
atro della pubblica istruzione; l'on. coute | Ferraris, 
l'on. Pinohla è Giovaguoli. 

L'inaugurazione della Fiera del vini. 


‘Quest'anno l'Afderado si presenta al pubblico tra- 
sformato e abbellito, Alle pareti o ni (ramezzi di le 
00 furono sostituita costruzioni Îo muratura. Tutto 
850, nulla togieado alla entetica del localo com'era 
tn Wmpo, aggiuoge la mawima sicurezza. 5009 sata 
anch pretesto vare ucto dì samatggio. E sato 
reo Ual conruttoro signor Giovanni denti, sotto fa 

l'ing. Moses, E” sorto in duo tute st 


coltà d'indole tecnica ed occupando oltra 
porta. Le 
Jmberto, 


porsi: Occupa ma. 
opera 
Fort 
‘agricoltura e commerci 
alle #12. Lo D 
vado il prefetto ci 
Tiitoui, presidente della dep 
provinolale, o il Comitato della Fiera rappresautato 
dai aignori Del Torre, Moscati, Millo, Riggi ed altri. 
Îl concerto comunale ha suonato la 
Il vice-presidente del Circolo 


98910 di arca 
i signori Borasi 


l'on, Toaldi, presidente, amm: 
il benventto al misistro, riograziandolo 0 dn 
tervento. Dopo avere brevemente accennnto all'opera 


del Circolo enolllo e ai progressi otteauti nella pro- 
duziona vinicola, Ba ricordato che quest'anno, per la 
prima volta, si è aperto il'cam 
tori di olii, osservando ch 


Si è poi © 


ratulato p ai fanti dl Circolo 
Dopo di che, il ministro, segulto dai personaggi 
che odiamo ladicati. ba Gt il giro dell'Ebposicione, 


Allo 3 1}2, salutato da aj 
aa È us 

‘Sono intervenuta cir-a 1000 
perier tempo, appena parto 

lo danze... @ le degustazioni I 

Fuochetto, — Oggi alle 2 a mezza incendiavsai 
un tappeto e alcuni mobili nell'abitazione del signor 
Landi, impiegato alla Cassa di Risparmio, in via 
5. Chiara, 6l» 

Dalla Pilotta e da piazza Firenze accorsero 1 vi- 
gii. che con pochi secchi d'acqua spensero il fuoco, 

Ti danno si fa ascendere a circa 2000 lire. 

Disarazie. — Stanotte il manorratore Giovanni 
Paroletti, di 3 sani, addormentatosi nella garitta di 
un carro, alla stazione di Portonaccio, è caduto 
riportando commozione cerebrale, per la quale versa 
fu pericolo di vita all'ospela'e di S. Antonio. 

— li fo Alessandro Trucebi, di 14 anal, a- 
bitanto in sla Buonarroti 14, passundo,stamane per 
via degli Astalli è stato investito dal carretto n. 2116. 
Nella caduta 1l giovazelto, riportò la frattura. di due 
dita © contusioni in varie parti del corpo. Irsanitari 
dell'ospadala della Consolazione, dova i Trucchi è 
stato trasporiato, lo hanno giudicato guaribile igfun 
tese, salvo complicazioni. 

= 
Ultimi ggiorat grando vendita fine stagione. 02 
and, 115-119, vis Nazionale. Occasioni »0csa- 
sioni - Occasioni. - A 


person, lo quali, senza 
l ministro, iniziarono 


glierie, csluicie, 


stoffe, m: 


cappelli ecc., molto sotto il prezzo di costo. Oggi La 

grade vendita articoli primavera, Straonlinari ri bus 

Per guarire le febbri di malaria usate sempra 
ro tonico Protto. 


{l Vino an 


Piccola Cronaca 
PENSIONE #izt0ri4 per matati mero, al Gia= 


nicolo, Cousulente ca. prof. Boufigli. 
Dirigerst al dott, cav. R. Ascenzi. Crociferi, 44, Bagni. 
esteri © nazionali. Il più im. 


LIQUORI E VINI porizate magazzino diioma, 


Prezzi miti. Gio: Buton e C, piazza Trovi, 87-58. © 


DIFETTI DI VISTA 


renula, 97, lunedi, marcolodì, renérdii 8-11 
malattie oculari tulti i giorni meno i festivi 1 


TUBERCOLOSI POLMONARE piste. 


gliazo gratuita per i poveri. Dottor Silla Passarini 
finzza Capranich, 78 re Gonsulti privati 10-12, gra: 


dalta poi poreris I2-l& 
D, Cav. MINOSSI Sito dt core e dei 


polmoni ed aerotorapia: 12-3 p. Via Borgognona,29. 


<'THATRT £ 

Spettacoli del giorno. 

Afbiiata ed elsganto in sala. dell'Angenzina, lori 
sara. La Boheme procurò i sol calorosi applausi 
luna era è domani Fipos onda asi 

sera e doma varare 
Finizio ne. 

Sabato Otello è Fata delle Bambole. 

È' domani sera dunque che andrà in scenà al Na- 
sionale la tanto attesa Poupde di Audran. Il teatro 
$ Già quasi tutto vendato: 

I Manzoni questa sera 30 replica doi Du: De 
relitti: Dotuani, venerdì, L' Onorerole, nuova bizza- 
"Moio cani ver rtl d'ontr del 
etastazi sera lo d'onore 
"Vestri con la commedia di Bayard 


od adatta mento dilenti, 
pro. O. Parisotti via A- 

it Par 
-19,35 


dierotera. 


brifiante 
Elivabetta ieg dî Rrussio, il Carabiniere di 
Gemelli è la bizzarria comica Marionette piventi. 


Questa sera al Teatro Nuoto, spettacolo. d'onore 
della Cappelli con Diavolina. 


FA 
Ì ta compagnia Antò.Di Loreazo all'astero. 
La compagnia Andò-‘Fina di Lorenzo andrà in scena 
questa sera. giovedì, n Badapest, con la Signora 
alle camelie, Seguiranno in quella città altra quattro 
recite, 

‘Quanta eocalleato compagnia, nel nuovo anno co- 
mico, subirà bea pochi micamenti. Essa fard pérò un 
preziosissimo asquisto con la signorina Emma Grama- 
fia, dea le più colto @ goal doll arci giovani 

italiane. 

‘Por li ruoto di o*tor giovane era stato seritturato 
if Zonenda, atfunimeoto con Zacconi. 

Ma ora ci‘si'assicura che il Zoncadavtmdra dimvoce 
con la Duse, al posto-occupato dal Berti, il quale, kn 
quaresima, passa con la Vitaliani. 


Ra 

Molto bello signore e della migliore, aoeistà” emi 
vano oggi la grande sala dell' Hòtel de “Rome, ore 
aveva lhogo il concerto Barihélemy-Giusti, col con- 
ebreo della siguorica Patti. 

fi signor Bartbelomy è pianista dal giaoo etaga: 
to, fitlssimo, como ID provarono le* esecuzioni di 
tto numeri del Palombo, un notturno di Chopio, la 
olonese del Lista 

| sigoor Giusi — che poste ose tario 
ona, estesa — disso cm grazia impareggiabile 
Eano csmpoizioni del” meggionato Bardidlemy, 
Toui, soc 

% due simpatici artisti farono fostoggiatissimi 
horoso pdltorio; a lo stento dicasi delta sign 
sia Petri la di cul qualità ognuno ha potuto "np: 
prezzaro nellCilo. 
viccazt 
UNO SCANDALO AL TRATRO « BAUNATTI » 
(Nostro telar. part.) 


BOLOGNA, 10, ore 4 poni. — Tersera durante la 
rappresentazione della Manon al tantro Bruneet, il 
Basso Dolis indispettito per ls meschinità del costume 


datogli dall'impresa, i strappo gli abiti. sul pale 
scenico e sì rino ln messo si elamori” dell pub 
tico. 

Intervenne l'antorii ed avendo il Balls rispa 
ristatilamenta al questore, questi lo fece arrestare 
tradurre allo carcori ovo ora sì trova» 

eg tto 


Spettacoli dsl 10 febbraio 


Manzoni (ora) — Cr np1zala deammatioa pr 
derelitti. 


| ‘Alotastasto (ore )) — Compazaia drxmuaioa 
| Renzi-Gabriolli — 12 Aut 
Teatro Nuovo (ore 


| rotto è fiabo di G. Vis 


Pietro Mascagni ci serive da Pàsaro 

un articolo, da lui firmato, sulla questione 

dei diritti l'autore sul Barbiere di Siviglia. 
Lo pubblicheremo domani, 

o AR O MEET 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta del 10 febbraio 
Presidenza dol prosidonto Blancherl. 

Quando, allo dao precise, il Presidento apro la 
sedata, i depatati nell'aula "ron scno' troppo no- 
meresi. In compenso porò gli ambulatori sono ab- 
bastanza popalati; il chefa supporre che non pochi 
safanno gli ascoltateri del discorso che fra poco — 
a quanto si assicufa'— provunzierà il ministro del 
tesorò in difosa.del sno progetto sui risanamento 
della circolazione bancaria. 

Al banco del governo si trovano i ministri Luz- 
zatti, Branca © il sottosagrotario di Stato onorevole 
Arcoleo, o fra i doputati presenti vedo quasi tutte 
lo competénzo in materia di economia e di finanza. 

Intorno all'on. Palberti, cho scrive, notasi un 

rappo abbastanza numeroso dì depatati, fra cui 
'om. Giolitti, 

Tn questo momento giungono al banoò del go 
verno ‘anche { sottosegretàri di Gtato on. Bonardi 
© Mazziotti. 

Appena terminata la lettora del verbale, l'on. 
Tasca-Lanza la chiesto ed ottenuto la parola per 
pregare il prosidento di voler sollecitare + lavori 
della Cor jo per lo circoserizioni di Sieilia. 

n rispondo cho terrà conto della rac- 
comandazione. 


Commemorazione. 

Il Prosidante partecipa In morto del senatoro 
Rinaldo Casati © ne ricorda lo virtà private, il pa- 
triotilsmo e gli eminenti servizi rosi al passe. 

Por TEA 
In sl etna 


Arbitrii a Molinella. — Ce no sarebbe una 
dell'on. Andrea Costa < sui continui arbitri del- 


della « Gazselta Ufficiale » hanno 
trovato va valido difensore nell'on. Soc, il quale 
dal ministro dell'interno « so col 


E 


preneltaeo onto che 
raccomani ‘non ven 
gno mossi sul lastrico, VETO 


iqubichezsa mobile T'on. Pala Intermga i 
minletro delle finanzo sui recenti i enti a) 
Sean 
ezza mobile in è speciale 
mente nel comuno di Castelsardo, Lo 
L'on. Branea dico che vi furono solamente un 
dici costestazioni, otto delle quali sono state già 
concordate o solamente tre sono innanzi alla Com- 
missieno di api 
L'on. Pala si intrattiene a deploraro il contegno 
di quell'agente dell'imposte e chiede che almono 
vengano sospesa lo ospropriazioni. 
— Ingerense isie- Paro che il di 
Torino si sia ingerito nella deliberazione della Coo- 
ped ferroviaria com la qualo sì eno. millo 
8 Benicio decrcnzii adoponsti € Ing: 


tive, © però non capisco s 
Tags Pratt ritenuta indebita. 

l'on. Mofri non è di-questo, parere. Egli la- 
menta che Il prefetto di Torino abbia calloggiato 
il ritorno della cessata amministrazione, osteggiando 
la ite, perchè ha carattere socialista, e che 
abbia denunciato al ministro l'offerta agli sciope- 
ranti inglesi minaccisudo per gianta di tenerne 
conto. A' suo avviso questa ingorenza, essendo par 
tigiana, esce dall' ambito della sorseglianza attri- 
bolta al prefetto. 

Le caserme di Bologna danno argomento al 
l'on. Marescalchi per unInterregazione al ministro 
della guerra. 

L'on. Afan De Rivara risponde assicurando che. 
{l genio militaro sta studiando ll modo di lasciar 
libera la caserma di S. Gervasio ora occupata dalla 
cavalleria. 

E La Marescalchi «i Pra soddisfatto. Si 
intende che anche questa soddisfazione gli parte 
dal profondo del cuore. 

I testi scolastici. — Ultima interrogazione per 
oggi è quella degli on. Greppi e Molmenti circa 
un recente provvodimento relativo ai libri di testo 
nol!e scuolo elpmontari, 

* os. Bonardi che molto felicemente oggi de- 
sua qualità, di viceministro doll'istra- 
risponde che riferendosi l'interrogazione al- 
Jgno del passato ministro dell'istrazione pub- 

Abba e Vecchi per due ma: 
di per lè senole cle- 


l'impe 
Blica coa i professori 
nuali di geografia © 


stata riconosciuta dall'on. Gianturco @ general 
mento approvata, k 

Per quello che concerno In scelta dirolta degli 
autoci, non pochi precedenti. indicano. querto 
stema como preferibile a quello del concorsi. *Il 
pento più ruinernbilo del provodimento riguarda 
la sella dela Società ellzice, ma la pesolta ha 

olf di preminenza sulle altre, data la quali 
dial: del lavoro, n Denti 

Ad ogni modo procurerà di attenuaro gli incon 
venienti che fossero per verificarsi, e di allontanarsi. 
Îl più possibilo dal sistema di chia libertà 
finora seguito, in armonia cogli intesi degli studi. 
(Bene!) 

L'on Greppi dice che tanto a lui quanto, all'on. 
Moimentt non costava che; foso intervenuto un 
contratto, La sua esistenza aggrava le prooccapa- 
zioni degli aterroganti perché tanto. maggioro &la 
deviazione dai sani priacipi di libertà stabiliti dalla 
leggi è non mai violati finota. Gli interroganti pro- 
testario contro quella specie®di monopalio cho si 
querebbe csrcitar con questi bri di testo, Pron: 
dono atto della volontà del gorerno di intendere 
ogni clausola del contratto in sento efavorovole al 
monopalio; ma desiderano cho ll contratto sia sot- 
toposto all'samo della Corte dei conti. (Approva 

ioni). 

L'on. Bonardi replica brevemento dichiarando 
che il contratto non può essere deferito alla Corto 
dei conti, ma che è subordinato all'esame della 
Commissione pei libri di testo, 

Verificaziono di ptt 

Si convalida senza discussione l'elezione dell'onor. 
Colarasto nel collegio, di Cittanova e si aonulla, 


pure senza discussione alcuna, l'elezione di R. Mas 
rassì nel collegio di Livorno. 

Por quest'ultima, conforma alle conclusioni dolla 
Giunta, si delibera l'invio degli atti relativi all'au- 
torità giudiziaria. Paro vi si verificassero brogli di 
qualcho gravità. © _ 

Infortani sul lavoro. 

L'on. Giantolio presenta la. relazione latorno al 
disegno di leggo relativo, agli infortuni sul iavoro, 

I provvedimenti bancari. “= 

Si nota un certo movimento, I deputati si affol- 
lano al centro per megiio udire la parola dell'onoc. 
Tuzatti. 

Souo cirea centocinquanta gli onorevoli 

di quelli cho not 

di cose bancarie. 

Pacla dl ministro. (Silenzio a 
L'on. Lurzatti esordisce dichiarando di voler es- 


ti, 
lamento 


jono ehe einora procedette coù molta 
è di buon sugurio è lascia. sperara che anche 

‘come è giù avvenuto negli altri principali 
questioni’ di circolazione si sottraggano allo 
acri delle parti e ei considerino como su- 
necessità dello Stato e della nazione custo- 
‘comeni fntenti da tatti i partiti che diri- 
cosa pubblici, 


zione. 

Aggiungasi a ‘ciò la riduzione della circolazione 
Vancaria e di Stato, anche per effto dello mobi- 
lizzazioni anticipato nei limiti del pomitilo 0 dol- 
l'equo, al fino di meglio armonizzare la circolazione 
stessa con la vita economica dol paese. 

Pet raggiungoro tali intenti era uopo separare 
nettamento.e coraggiosamente le gestioni dei cro- 
diti fondiari ‘dai Baneht - d'emissione 
al passo una catastrofo quale sarebbo stata la ca. 
dota del: Banco di Napoli, ineritatilo se luciato a 
sò, renza È provvedimonti ‘escogitati, © cho si sono 
chiariti di effetto sicuro, poichè ora il Banco lenta- 
monto risorgo. 

'Richiama la leggo del 1899 rilevando come cssà 
mitasso al solo scopo di eslcnrate il baratto, senza. 
cupi la via ciboriinata. dall condizione cho 
sarebbo fatta ni portatori dei biglietti, od oren- 
talmente allo Stato, da ana crisi Inncaria la 
qualo portusso a conseguenzo più grave della sem- 
pico smpensione dl cambio La ltggo del gennalo 

1897 completa © intogra qualla del 1893. E' fi» 

seta prima di tuo una risrra metallica, tte 
equiparata per logge, destinata ivamen! 
garantire un Importo uganle di biglietti in cir- 
colazione. 
Questa riserva cho pee la Banca d'Italia è indi- 
cata in 300. milioni, 10 e mezzo per il Banco di 
Napoli 0 21 per il Banco di Scilla, è irriducibile 
non ostante qualsiasi diminuzione nell'ammontare 
dei bigliotti fn circolazione. La nuova legge, insom- 
ms, si è tradotta in un vincolo di più agli Istituti 
e in una più valida garanzia a pro' del portatori 
dei loro biglietti. Per il fatto stesso della geadoalo 
diminozione della circolazione la garanzia rappre 
sentata dalla riserra metallica crescerà automatica» 
mente da 40 a circa 48 per cento. 

Pee la cireslazione non éoperta dalla riserra 
sietallica irriducibile, 1 portatori dei biglietti hanno 
diritto di prelazione riserve metalliche, o a 
questo. per puimilate, cccodonti 1a riserva 
irriducibile, dodotto Il 40 per cento, per i debiti 
a vista, sui buoni del teioro italiano 0 altri titoli 
di Stato o gorantiti dallo Stato a valore 
ppra cambiali call'estero non incluso nel 
portafogiio utile per la riserva metallica, su croditi 

or anticipazioni sopra titoli 0 valori © sul porta 
bglio interno non {mmoblizzata, 

T depositi hanno la loro speciale garanzia nelle 


ap) Lisio dogli Istituti. ji 
isteo osserva che soltauto un f: 
potrobbe costringero gli Istituti a rd Na] 
glietti por restituiro i depositi, il che costituirebba! 
un fatto transitorio avvertito subito e per somma’ 
non eccessive, mentro con la loggo del 1893 un: 
solo freno avora la espansione dell'emiiono peri 
fronteggiare i depositi: la conservazione. dei noti 
rapporti tra circolaziono © riserva metalliche. Ma 
la grando diferonza” sta În ciò che col-regimo am 
tico, data una crisi di un Istituto di emissione, « 
tatti i creditori indistintamente avevano parità di 
diritti su tutta la massa dell'attivo dell'Istituto, 
mentre oggi i portatori dei biglietti hanno privil 
Do) esclusivo sulla riserva metallica irriducibile @ 
ritto di prelazione su tutto lo attività bancarie 
già citato. 

Quando il ministro giunse al governo, trovò. che 
la Banca d'Italia avcra anticipato im conto correnta 
al proprio Credito fondiario 50 milioni, il Banco di 
Napoli 48 milioni, o il Banco di Siciffa 2 
© mozzo, Nell'insieme si trattava di 98. milioni @ 
mezzo che in brevo avrebbero superato i 100 mi 


ioni. 

Busti dire che dal 90 febbraio 1894 alla fina 
del 1896, da 66,200,000 liro il conto correnta deì 
Banchi di emissiono era appunto salito a. 98 mir 
lioni © mezzo. 

Il ministro osamina i provvedimenti intesi a 
chiudero il conto corrente în biglietti fra gli Isti 
tuti di emissione e i rispettivi croditi fondiari. @ 
dimostra cho essì rapprosentano unn sostanziale rl: 
forma e un elfettiv» miglioramento, 


Colla loggo del gennaio 1897 ri è provveduto 
‘alla sistemaziono del conto corrente, poi & 
render: capaco l' Istituto fondiario di provvedere a 
sò stesso. Allo deflcenza nel servizio annualo del 
Crodito fondiario devo prorredoro l'azienda banca» 
ria non como anticidezione, ma como contributo 
affetiv a fondo perduto) da coniderazii omo sposa 
dell'esercizio, epperd da diffalcarei dagli utili 
Quale provvedimento iù costo 6 iù sero? (Bene) 

Ia sepaaziono dell’ azionda fondiaria dalla 
azienda bancaria da più mesi è un fatto cempiuto 
6 il conto corrente degli Istituti verso i rispettivi 
creliti fondiari o già cancellato dallo situazioni pe 
riodiche. 

Il Banco di Sicilia per la cancellazione del conto 
corrento attivo verso Il Credito fondiario che nscene 
deva a circa 2,500,000 lire ebbe in cessione dalla 
azienda fondiaria alcuni immobili del valoro di poco 

i di 900.000 Mes Pol rimanente si peorvide cre 

massa di rispetto che, ai termini di logo, venno 
ridotta di altrettanta somma. xa 
lo Panca di Pella ba peeresdeto_ alle conca: 

ue del proprio conto corrente nilionl, nel 
Pa e la scomparsa fa 
assoluta, per elfcito della. corrispoudento svalata» 
zione del capitale; per 2,500,000 la scomparsa fa 
puro assoluta, perchò coperta con l'avanzo della 
l valutazione del 18%; © per 17 milioni circa con 
Ja cessono da parto del Credito fndisio die 
sua assoluta proprietà o corrispondenti a mut 
assunti dali azienda medesima, Quosti immobil 
devono essero liquidati nel periodo di 16 anni 
visto dallo leggi vigenti, montro 1 25 
mezzo di cento corrento accertato nel febbralo 189% 
tevazio liquidarsi colla finale liquidazione del fon» 
i, 


La logge in vigoro prevodo il caso di 
oi di boni al Crodilo fondiaio ‘alla. Pants 
Italia, la qualo în tal caso, deve prorvedero col 
anezzi propri! sopra i suol utili lordi al servizio 
delle semestralità o mai più collo anticipazioni dt 
biglietti. Con ciò sì olltaina delnitivamonto la 
riaccensiono del conto corrente c ci ottiene Îl van- 
jo di nòn alimentare un credito che copre 
perdito o attività di tarda realizzazione, di soit 
{niro allo amministrazioni patrimoniali Il pagamento 
effettivo delle differenze, in guisa da ammortizzare 
ogni anno Io perdito o le sofferenza cho si sarele 
boro accumulato alla fino del poriodo di liquida: 
ziono del Credito fondiario 6 infino il vantaggio 
per la circolazione dei Bilitt. poichò ora es nom 
escono che per il pagamento dello somestralità sul 
beni passstiattar foca: 
Tusomma, il Crodito fondiario della Banca dt 
talia dova ota provredere ai proprli bisogni: cole 
Hacsso dallo semosttità cotonti da pagarsi dl 
umutuatari; col ricuperi culla massa dello somertra» 
lità arceteate, che sommano oltre a 9. milioni db 
lire; col residuo prezzo dei beni perrenuti al Cre 
dito foadiario. o. prima, della, leggo, venduti a_tersì 
‘un ammontare di cisca ua millono o mezzo, 
quando questi mezzi non fossero suflicieati, prov 
voderà la Panca d'Italia don prelevamenti dagli ue 
Aili lordi del proprio bilsiclo, 
Tnoltro la Banca d'Italia, al asiloacato maggior 
mento il serrizio, ha già assunto per oltre 10 mi 


tioni di mutui, cd è disposta nd assumerno grada» 
tamento per comzmo ulteriori. 
Con tali provvedimenti è assicurato {l credita 


fondiario senza greve dauno per la Banca d'Italia 
Ii voiulitro espone i risultati. soddisfaconti del: 
icazions provvisoria | dei provvedimenti | pel 
Credito fondiario’ o erodo cho Questa riforma sia 
altrettanto efficaco che serora quando si Intenda 
nei soi intimi particolari teenlei ‘è nei cui effetti 
II inibistro ricorda che la leggo del 1898 
meva che. il limite masdmo dello circolazione 
tro Istituti dovcsso rimauor forio per quattro 
‘anni nella citta di 1,007 milioni © che nel t 
mino di 14 annì, a artico dal gennaio 1894, tale 
limito vonisso ridotto a 864 milioni. 
Ta leggo 8 agosto 1895 prorogò di 
due termini acconnati. La logge di 
bia già ridotto di 34 milioni Îl limite normato della 
dicolazione della Banca d'Italia, che sarà ulterior- 
mente ridotto di 17 milioni nell'anno corrento a 
così di anno a toccare il minimum di 
630 mail dalla leggo del 1899, con 
di circa 4 


un anno È 
1897, invece, 


do la leggo del gennaio 1597 
i 4897, 
nto di 40 ml» 


monte ossequiosa é obbediente, infendata al 


sopratutto quando monsignor Martha apparro in ca- i — Ah! mormorò Massot, cho era rimasto ricino a | ingeva, si affrettava, per stringerlo | forzata 
=== | mice con/la stola per dare la benedizione. Alto, fresco | Duthil, se il vecchio Justus Steinbenger vodesse la ni- | lo mani ed abbracciarla forridamente, balbettando pa- | poiere che dispensa lo promozi 0 desti 
@ rosso, avera un bmon sorrisetto nella sua ‘espres- | poto sposare l'ultimo dei Quinsac, como si diverti- | role d'estasi. tulsce. 
nd I Cc I siono di sovranità condiscondento a fu con una grando | rebbe! | Gerardo, a cui ella giungera ‘appena al di sotto | . Si pretendera cho Lehmann aresso reso dei servigi 
| nnzione che proferi lo parole sacramantali da pon — Ma vanno benissimo quei matrimoni, caro mio, | delle spalle, tanto più maéstoso e robusto d'aspetto, |- a Monfeerand. mell'afaro dello Ferrovia Afticane, col 
folico di riconciliare i due grandi imperi di cui univa | - risposo il deputato. - Sono di moda. Gli ebreî, i cri- | quanto ossa spparita meschina, accettava lo stretto far sparito certi documenti. In quauto al sorridenta 
y Romanzo di EMILIO ZOLA -»e gli eredi. La sua allocuziono agli sposi era aspettata | stiani, i borghesi, i nobili, hanno ragiono di mettersi | mano e le restituiva, sorridendo, da principe fatato, | Amadieu, così teramenta parigino, non era a lu che 
See con impazienza. Vi si rivelò veramento meraviglioso o | d'accordo per costituiro la nuova aristocrazia. Ce ne | folico di essersi lasciato amaro @ di aver provocata | si dovera la testa di Salvat? 
Lvodus, italiana di G. PALMA - Propr, lett. della Tribana suporiore n.se stesso, Non era in qu sa cho a- | wnol una, altrimenti si sarebbe viuti dal popolo. tatta quella gioia per bontà e debolezza. — Vengono tatti e tre a questi ringrazia. 
ro=- vera battezzato Ja madre, quella bio Î tatto ciò, Massot aghignazzara della faccia cl E le duo famiglio disposto sulla stessa fila, forma- | monti pel loro mormord 
ner quanto si sforzasso a suoi occhi | Ila, quell'Ebrea da Ini c o | avrebbo fatta Justus tan vano però due gruppi distinti in mezzo alla folla che | Massot. Monferra rato, il 
tradivano le lagrime, però, o dalla grazia languida di a, fra le lagrime di emozione di Ita societ: | Martba. ando davanti di loro a mani tese, | quale la prima volta ci a bomba ha impedito al 
tutta la sua porsona trapelava come un lutto di ve: gi? N tro Correva voce infatti che il vi iero ‘ebreo, "| Mi cadere, o dopo gli ha fatto daro la pre- 
doranza, como 1 ara del dono che aveva fatto | conferen: meo da cui è il qual non ricovera più la figlia dopo la sun | la re, pago del suo po- inza del Consiglio, quando si trattava di trovare 
doll'essero diletto, Venivano poi, dando braccio ad | vano, rina della scienza, il. risvi versiono, si intereasasso però di quanto ella dicera o | polo, mentre per uno sforzo supremo, Éra, volendo finire | un uomo di polso capace di strangolar l'anarchia. Cha 
altro signore dolla famiglia Monforrand, il marchese | dello 5 0, la politica di conc faceva, con un certo p a commossa, quasi | da ammaliatrice, trovava l'energia di essere incanto- | lotta ch! Monferrand da una parto o Salvat dall al- 
di Morigny, il banchiere Louvard è tre ‘altri testimoni, | che dovera apo alla conquista della Repub- | avesso più cho mai in lei un'arma di vendetta e di e di rispondere a tutti gli omaggi, frenando ap- | tra! La cosa dovera finiro col taglio di una testa; 
Monforrand in ispecio molto allegro o disinvolto, scher- | blica? atta tra quei cristinni di cai si accusava la sua | pona le lacrime di coi fl suo cuore ora gonfio. no occorreva una... Guardate! Discorrono appunta 
zando senza maestà colla signora cho accompagnava, | Gli era ben lecito danquo di rallegrarsi con fini a di sognare la distruzion all'altra parte dogli sposi, stava la contessa di | del caso. 
una donnînz bruna dall'aria sventata, destò gr Iusioni, dell'opera sua, x un figlio povero | Durillard non avera con , fra il genorale d di | Infatti i tre magistrati cho andarano a salutare Il 
impressione. E nel corteo interminabilo 6 solenne, si | crazia mi quello | sperava, = consolara itosa, un pi limitandosi per | ministro onnipotente, venivano interrogati in quel 
vedova ancho il fratello della sposa, Giacinto, di cui in cui trionfavano i vincitori di stando la fortana straordinaria del | lo più a salutare col capo, non concedendo la piccola | punto da alcune signore di loro conoscenza, di cuî 
fa notata la marsina di forma ignota, con lo falde a | olo îl quarto Stato. il | Io di quei tirannici signori | mano a che a quelli che conosceva intimami {1 resoconto dei giornali avera suscitato la curiosità, 
grosse piogho simmetriche. | popolo, ingannato e dorubato, non prendeva parto alla | Non era questa | Affogata in quella marea di faccie ignote, scambiava | E Am rendo presenziato l'esecuzione per dovere, 
Quando gli sposi si farono collocati sugli inginoc- | festa. Monsignor Mart ava in quei duo co- di cui si pare uno bile, quan- | rispondeva, felice di darsi una nuora importanza a 
chiatoi che li aspettavano con distro le loro famiglio | niugi la nuova alleanza, coronava la politiea del Papa, | lara? diventava troppo fangosa, travolgendo | deciso a sfatare quello cho egli chiamava la leggenda 
ed i testimoni in seggioloni dorati o ricoperti di vel- | le sorde meno d smo gesuitico, sposando la | Un ultimo inno trionfale degli ongani chiuso la co- | la coi trasu ominia di totti i de- | della morto eroica di Salrat. Secondo Ini, quello scel» 
loto rosso, la cerimonia si srolso con una pompa | democrazia, il potero od i derfiri per impadronirsene. onia. Le duo famiglie el i testimoni passarono in | litti del danaro. Per quasi mezz'ora quell'onda conti- | lerato non avera dato prova di nessun vero coraggio, 
- atraordinatia. Offiziava il curato stosso della M: | Nella sua perorazione, si rolso verso Monferrand cho | sagrestia, dore la firma degli atti. Poi coi nuò a finire, le stretto di mano piorendo fitto come la ! tenuto in piedi dal suo solo orgoglio, così livido, così 
Jena © dei cantanti dell'Opera si erano associati al | sorrideva e parvo che si dirigesso a Ini, mentre apgu- | Ja Tonga sfilata dello felicitazion | gragunola, cosicchè le duo famiglie si sentivano lo | disfatto dal terrore che era morto prima di. giungeta 
‘cato por 1a ricosa cantata cho gli organi necompagna- | rava agli sposi una vita cristiana di umiltà e d'obbe- | ‘ Nell'ampia sals, un po' bmio, rivestita di quercia, 1 .|. braccia rette: soito il coltello. - e £ 
vano di un canto di gloria. dienza, vissute tutt' infora nel timer di Dio di coievo-. | due sposi erano finalmente riuniti, l'ano necanto ale | Altra gento sì era traltennta, formando dei crocchi | -—— Alt questo è vero » gridò Duthil. «Io ero pre- 
Era uno sfoggiò di Iosso, di sfarzo, di tutta la | cava la mano,.il polso di ferro, ‘come quello d'angem- | l'altro, E che sfolgorio di gioia in Camilla, di esser | dove si discorreva e si scherzava, Monferrand si vide | sente! b 
pompa fanto mondana che religiosa, quasi si volegso | darme, incaricato di mantenere la pace nel mondo riuscita nella sun ‘opera, d'aver trionfato, sposando | subito molto circondato. Massot fico notaze a Duthil Massot lo tirò pel braccio, sdognoso, benchè 139 ma 
farè di quel mafrimionio una festa pubblica, una vitto | ‘Nessuno ignorava l'iutesa diplomatica del ministro | quel nome illustre, quel bel giorane, strappato con muratore generale Lehmann | ridesso di tatto, 
ris, pna dat cho segnisso l’apogoo di un cotò-aociate: | e-del-vescoro, un patto segreto in cui appagavano en- | fanta fatica dalle braccia di tutto lo donne, da quelle per fargli là corte. Quasi stibifo, il — Non avete veduto nulla, caro mio, Salrat è morta 
i persîtio Pimpudinia_o-la.sita del mostruoso .dram- | tràmbi la-foro passione autoritaria, il loro | “della stessa sun midre. giudice itraftone Amadiet 19 raggianisoproeso #1-Wî"| ‘con molto coraggio: è ‘bratto alla” fin fine at'tlsontraza 
sila infimo, noto a-tatl 0‘messo in mostra” così, ag- | vaténta, Îa loro seto di dominio, e quando gli astanti | Parera ingrandita; la sua piccola statura da ra- | nistro © persino do Larombière, il vice-presidente della |, quel povero diavolo persino nella morto1 =" © 
giongeva alla cerimonia una spocio di iflustrazione | si avvidero cho Monferrand sorrideva, col suo fare di za deforme, bratta e nera, si raddrizzava, esultanto, | Corte, sebbene fosso uno di quelli che tenevano il | n 
* bonarietà un po’ canzonatriee, sorrisero anche loro. mentre un torrente ininterrotto di signore, le amiche, ! 


nofusda, Ma quello sfoggio di superiorità inrolento spi 
ha i 


ia ra rr 


RE SEE quella prevista dallo leggi del 1993 
è 

Certo vi d differenza. fra. limito. normalo. della 
elrorlazione 0 circolazione effettiva, ma la ridu 
tione del limite normale sì ripercuote poi sull'am- 
‘montare della circolazione affattiva. 

Osserva a questo proposito che se nell'anno 1897, 
non ostante la prima riduzione del limite normale, 
Be cloolazione dal biglietti di Banca non è stata 
diminuita, ha però e qualitativamente col- 
l'aumento verilicatosi. della riserva metallica cffot- 
diva 0 equiparata per logge. 

gite le mobiizazioni debbono noessariamento 
aontribulre a restringere via via Ia circolazione. 

E qui il minietro esamina la qustiono relativa 
agli impioghi in rendito di- Stato e segastamento 
eo "no prpcito *aleat all' resist all 

«l le in proposito alcunî dati relativi la 
Banco di Franco, a quella d'Inglilter, allo Ban 
cho svizzore, alia Banca Nazlonato del Belgio, alla 
Banca Austro-Ungarica 0 allo Banche nesocinto do- 
gli Stati Uniti 

T nostri tro Tstituti di emissione hanno un for 
di scorta in titoli che la legge del 1893 stabil 
in 95 mili e la leggo del 1895 elevava a 113. 
apilioni; L'aumento recato dalla leggo del 1895, 
specialmento per quanto riguardi i duo Banchi 
meridionali, venno chiesto dalla Camera per dar 

do ai detti Istituti di far maggiori utili nei li- 
miti nella circolazione logale. 

Sinora la Banca d'Italia ha investito in buoni 
ddl Tesoro, per mobilizzazioni fitto nol 1897, circa 
5 iini 6 mezzo. ND tolto quoto. va a dano 

ella circolazione, logo: suterizza 
Banca a siffa ine pens traero pro- 
fitto delle suo disponibilità, o In Hanca stessa può 
nen farli quando lo esigano i bisogni del commer» 
cio nazionale. 

Conclude coll'affarmaro senza fondamento lo ob- 
Bio ftto in popoito alla nuora leggo del 
1897, > n 

Loratoro cho nella sua sovrabbondanto eloquenza, 
meraviglia gli ascoltatori con la sorprendento pa- 
dronanza dell'a materia in un argomento così a- 
rido, ha «parlato per quasi duo ore. senza inter- 
rompersi. maî. 

A questo punto diielo che la Camera gli ac- 
qualche minuto di riposo, 

Molti deputati vanno a stringergli la mano, 


x psi' 
La ripresa. v 
I banchi vanno ripopolandosi e allo 5 e mezza 
l'on, Luzzatti, fra lo gencralo attenzione, riprendo 


il suo discorso. 

ll ministro ricorda lo emissioni di biglietti di 
Stato per 90 milioni autorizzato dalla leggo 17 gen- 
mnaio 1807, e come con la log stessa venne oli 
minata assolutamento la emissione ‘ di 200 milioni 
di igliotti di Stato vetso deposito di una somma 
cocapondento di oro appartenente” agli Istituti di 


ne. 

‘Rispotto alla emissione autorizzata del 90 mi 
Toni, rileva como la cifra complessiva risponda a 
quela contemplsia dall leggo del 1805, La dif 
fenza sta in ciò che perl 45 milloni eracasi a 


pe del tesoro la copertura è del 50 per 
cento, dvoce di essere intera. Di 46 mE 
Lioni no furono emessi solamente 28 e mezzo, co 


50,000 lire di monete d'oro 0 d'ar- 


fi t1:2:9,000 


Ma'si è tolta Ia ficoltà di chiedero allo Binche 
di emissiono una somma equivalente cone. antici: 
pazione statutaria. Il ministro dichiara cho il Go- 
verno non è disposto a rinuaziare alla facoltà di o 
mettoro gli altri 22 milioni © mezzo, purche, a tu. 
Aela di straordinario necesità di cassa, il ‘Tesoro 
abbia facoltà di portaro da 90 a 100 milioni ll li- 
unite delle aaticipazioni statutario chieste a/le Banche. 

Con ciò la facoltà di emisiolte; sullo stato ante- 

ec anticipazioni statatarie, sl riduco di 12 
anilioni e mezzo; nuovo beneficio’ nel senso di ro- 
stringere la circolazione. 

1-43 milioni per il Banco di Napoli intendono 
allo formazioni di utili por riccetitulre il patrimo- 
nio dell'Istituto. e il Governo ha adottato questo 
sistema porch l'arobiortizzazione del 45 milioni pro- 
cedo ia sagiono di 2 milioni l'anno e alla maggior 
efreolaizione di Stato che poco fi poco ti estingue 
corrisponderà. una diminuziono di cireotazione bar 
taria effettiva o perwanento. 

La leggo dal 1503 imponeva la lquldazion dll 

lo immobilizzato anni, la Jogggo del 1895, 
Efo if tritino a 15 an. 

Il. sainisteo osserra cho il disegno di l 
discussione non altera lo li ni 1060 n 
toriè dalla loggo dol 1895, ma tendo soltanto ad 
effettuaro lo mobilizzazioni! per ritornaro alla leggo 
del 1899. ( 

A talo nopo congedo prevali ‘a chi entro l'anno 
corrente 0 entro l'anno venturo liquida d 
nato quantità di partito immobilizzato 0  pcometto 
riduzioni di tassa di-circolazione quando sia accer- 
tata,.qualunque sia il tompo, la riduzione entro 
determinati confini dello partito immobilizzate, 

L'indugio nella discussione © nella. approv 
della logge ritarda di un anno il 
dogli accennati. vantaggi 

ministro alcano cifre, lo quali. dimo» 
strizio comparativamente la eroluziono felico dello 

ioni di legge 0 riguardanti le mobilizzazioni. 
i ministro ricorda cho calcolando le perdite doi 
Banco di Napoli in circa 90 milioni, lo ricostituiva 
per 45 milioni con la fruttificazione dello riservo 
suree, per 5 milioni con la cessiono del Crelito 
fondiario di mutui sicuri fruttiferi © per 40 milioni 
passando ogni anno Il Credito fondiario al Ra 
uinmiliono crea per r'abbuono sull'inporta di rie 


chezza mobile è della tassa di circolazione 
cartello fondiario 
Insomma il Governo ha provveduto in modo cho 
so il Ranco dovesso oggi cessato si liquiderobbo da 
obbo tutti în un veotennio eirea. 


rici a quello del 186, dipendeno 
zione di E 


l'esercizio. 
Così prosedendò e con una cauta © vigi 
energia si ricostituirà un altro patrimonio, 


al passato sopperiscono i provvedimenti del ministro. 

Fisponde ad ale 
Arlotta. 

Sull'impîego dei 9 milioni in ti 
il traffico dei cereali 0 la camp 
impegnati. pochissin 
Jendosi 


alcune critiche fatto dall' onorevole 


mezzi del È 
I 1895, © 
ma scorta © 


sti, va: 
lo y 


gi del 1893 0 


quisto gradunlo, fatto con g 
valori di Stato por 9 milioni. — 

L'ammioistraziono nuova del Banco non ha di- 
minuito gi 
qautela nel pr 
locali. E' da n 
poli tel 1597 
che nel 1893, a Milano il 27 per cento © 
il 115 por conto di più, mentre in 

jea d'Italia scoutò meno. 

til ministro dichiara in proposito nel modo 
reciso che mai assumerà la respon 
irsi nogli affari dello aziende ban 
e più affari sar 
perdite. Ma cho l'e 


potrebbe farlo în parte 
recchi mesi studi col D 
ministro però avverte cl 
edi puasaro a) Banco di Napoli gii uti 
di risparmio, che coi "suo fado di risorta” intogro 
dovò granitico il risparmio. 
) accettaio la proposta dell'onorevole Ar- 
inuîro la somma di mobilizzazi.no ac- 
cdluratà da compiersi a tutto il 1209, 


in | con duo fuiti. personali 


Da 45 milioni, suî quali già el ritirarono circa 

sullioni di biglietti a ei rimborsarono al Banco 
circa 2 milioni d'oro, solo 7 milioni s‘impiogarono 
in consolidato 5 per conto, 4 in consolidato 4 e 
mezzo, è tutto il resto iu titoli rolimibili segnati 
al prezzo d'acquisto e non al prozzo di borsa} il 
che costituisoo un beneficio notevole. 

Rispetto allo cartalle di Credito fondiario osserra 
all'on. Arlotta, che, essendo l'azienda del Credito 
fondiario soparata giuridicamente. dal Banco, la 
cartella è garantita, oltra che dagli incassi o dallo 
suo riserve, dallo Stato o non più dal Banco. E se 
oggi il Banco volesse, potrebbe rivendere a 440 lire 
è Milano, Torino o Genova gli 8 milioni di car- 
telle acquistate a 409. 

Così per lo cartollo di credito comunalo e pro- 
vincialo. sono collocato direttamento sinora presso 
Istituti solidissimi. 

Mautennta illesa la riserva aurea a aîgentes del 
poso qualo era prima dei suol prorvedimenti, il 
Ministro nota che si è aggiunta al portafoziio sul- 
l'estero una somma di più cho 40 milioni, il cha 
costituisco, all'infuori è al disopra delle nostre ri- 
servo metalliche, disponibilità În oro sull'estero di 
cirea 100 milioni. 

All'on. Sonnino, Il quale avrebbe voluto meglio 
regolare o disciplinare gl'impioghi all'estero,.richia- 
ma il deeoto del 10 ottobro 1595, che è logge, o 
como tale, laforma ancho | provvedimenti in di 
acussione. 

Anche l'oaorovole Sonnino non fissava una pro 
purzione fra 1 nil correnti. all'tero e gli ale 
Impioghi in sconti e buoni del Testo forestieri, 
affidandosi alla vi del Tesoro, che questo 
proporzioni ha la facoltà di determinare. Ti 
1 ministro, a migliorara la logzo dell'onorerole Son- 
nino, consent» che la proporziona dei conti correnti 
all’ostero sia fra il 3 o il 4 per cento dell'I1- per 
cento della circolazione che si pnò impiegare fuori, 
coma non si oppona altresì a che venga discipli» 
nata la facoltà di impiegare fino a 40 milioni in 
rendite estero, quantunque egli creda cho tale fa- 
coltà costituiscà una guarentigia o non un pericolo. 

Non credo che collo nuove convenzioni si diano 
troppi utili alla Banca d'Italia, como è: stato nase- 
rito, anzi credo l'opposto e lo dimostra con l'esame 
0 il raffronto fra i vari biland dell'istituto. 

Non è quindi giusto asseriro che si matano utili 
minori con utili maggiori; piattosto si mutano utili 
non sinceri con utili logittimi. La riduziono della 
tassa di circolazione per effotto di sollecitare mo- 
Lilzazioni potrà a sllero dell'economia. na 

male. 

Il ministro infatti nota come Il progetto agevoli 
a tutti i buoni debitori dello Bancheil saggio dello 

to 6, affrottando lo mobilizzazioni 0 diminuendo 
l'interesso del denaro, migliori l'economia nazionale. 

Il ministro dichiara cho non accetterà alcun emen- 
damento cho leda lo convenzioni, le quali rappro- 
sentano un’ equa e ponderata reci di obbli- 
gnzioni e di compensi come ha dimostrato. 

Dissente interamente dall'on. Alessio sulla. pro. 
posta di liquidaro subito dal tesoro gli Istitnti © di 
ositulri con Rancho mi tipo di quello degl 
Sisti Uniti d'America, Oserva cho afidando 
tesoreria dello Stato l'incarico di liquidare tutto lo 
attività e passività dello Bancho di emissione si 


concentrerebbo nol tesoro, riodo di 
tempo la gertiono degli Mit pri il 


cho sarcbbo l'esercizio dello sconto di. Stato nella 
sua peggior forma, cioè, l'esercizio parlamentare 
dello sconto. 

Quale corruzione degli ordini: politici, finanziari 
ed oconomici, 6 qualo corruzione Inevitabile. (Ap- 
provazioni — Commenti). 

Il ministro conclude col riconoscere di non aver 
risposto a tutte lo obiezioni, il che sì riserva di 
faro, ovo occorra, nel corso della discussione, e col 
V' espeloro la fiducia cho amici od avvoreari suol 
voteranno la leggo como una leggo d' ordine, 
trattandosi di provvedimenti, dei quali parto sono 
già in corso di applicazione, 0 cho diodero, quan] 
funquo incompleta, ua effetto utilo. (Benissimo! — 
Vive congratulazioni). 


Bitiro di. una. 

On. DI San Mirza: Ho l'onore di 
alla Camera il decreto realo. che ritira Îl progetto 
di leggo sul passaggio degli ufficiali subaltorni di 
fanteria nell'arma di cavalleria. (Bravo! — Appro: 
vazioni). 


cesentaro 


x 
PR SIERRA 
la sca 

sini dell'on. Arlottà © dell'on. 
Alessio, por replicare a quanto ha loro risposto 

Teo an si mostra Impazient 
lamera Li Im ito è nervosa, 
Si ddo da ti pen ‘È gridare: A domani ! E sio- 
come la seduta continua, così molti si abbandonano 


a ri conversazioni, 
lmento, dopo alcane osservazioni dell'onor. 
Mozzneapo, relativo ad una sua intorpellanza, il 


Prosidanto fissa l'ordino def giorno per domani, 
allo 7 toglio }a seduta. 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 
Dopo lo interrogazioni ela verifica dei po- 
si è ripresa la discussione bancaria con 
un discorso dell'on. Luzzati, il qualo ha oc- 
cupato l'intera seduta. 

TI ministro del tesoro ha parlato con l'asa 
ta chiarezza o con una facondia che è stata 
ammirata anche dagli avversari. 

Ia risposto punto per punto alle censure 
fatto al disegno di leggo, concludendo vol dire 
che esso risanando la circolazione bancs 
contribuirà a risolleraro Yeconomia 

Procanciarono poi brevi 
personale gli onorevoli Arl 

AL SENATO 

In principio di 

mona comunicò la. mori 


s'intraprese 
già approvata: dalla dei 
seguenti duo articoli 


i a sua avviso è inef 
condotto ai saguenti risa 
i prezzi del pane n 
mo; che la mag 

Ttalia giorò a 
tezza dei. prezzi all'ostoro.; 
iniziativa del governo venne contrastato; che 
la ripresa dello lire 7,50 al 1. giug i 
impossibile ; che sono stati’ sottratti aj.bilancio 
10 sailioni, so basteranno. 4 

L'ou. Sprovieri parlò favorevolmente al pro 


L'ou, Codronchi dissoraPApprovare” ÎF 
guo di leggo, now per il suo valore inte 


via | forchò sulle abilitazioni al 


nia como caparra per ciò che il gorero farà. 
Chiesa so il governò intenda occaparsi dai dazi 
sullo furino imposti dai Comuni ; egli se ne 00- 
cupò in Sicilia, Vorrobbo che si’ sollecitassero 
i lavori pubblici 0 si provvedesso ai contadini, 
favorendo © disciplinando l'emigrazione all'in 
terno. 

Parlò poi brovemento l'on. Branca che assi- 
curò l'on. Codronchi che si sarebbe occupato 
dei dazî comunali sullo farine ; poi l'on. Finali, 
relatore, 

I due articoli del progetto furono approvati 

I duo articoli furono in seguito approvati 
como pure fu approvato a serutinio segreto 
il disegno di leggo con voti 56 favorevolie 12 
contrari. 

Sabato, riunione negli Uffici. 

LA RIFORMA DEL CONSIGLIO SUPERIORE 
dell'istruzione 


L'on. Gallo presentò al Senato il disegno sulla 
riforma del Consiglio superiore dell'istruzione. 
Il progetto consta di 16 articoli. Dispone 
che il Consiglio superiore dell'istruzione sia 
composto di 20 membri, dei quali otto profes- 
sori d'Università, nn libero docente, an presi- 
de di liceo, un presido d'istituto tecnico, un 
rettore di scuola normale, ‘un provveditore; 
gli altri sono scelti fra coloro cha si sono di- 
stinti nelle lettare o nello arti. 
Il Consiglio superiore avrà voto consultivo, 
segnamento se 
condario, dove il voto del Consiglio è obbliga 
torio per il ministro. 


palazzo era diventata enorme. Dispersa ritor- 
sara a polare Essa evida..tomenta aspottava 

Pef ordino del presidenta Delegorgies la 
voltura sua stava nel cortilo interno accanto, ln 
porta che dà sul Quai au Orfevres cho era 
sbarrato da un cordone di agenti di polizia. 

Allo ore 6 la porta si spalancò o la car 
rozza uscì, Tatto ad un tratto un centinaio di 
dimostranti riascì a rompero il cordone degli 
‘l agonti, ed insègul la carrozza gridando: Morte 
‘a Zola! Ma giunta la vettura sul ponte un 
altro forta' cordone di agenti, dopo aver lasciato 
Il passo alla. vettura, sî_ rinchiuso tagliando 
fuori — con abile manovra — i dimostrati, 
mentre la carrozza si allontmava rapidamente. 
CAT di "tà del ponte alcani dimostranti la 
riconobbero, ma non poterono seguirla. 

La notte stassa rendeva la. scona sinistra. 
Nollo adiaconzo del palazzo di ginstizia. bril 
lavano qua e là falò alimentati da copio del 
Sidele è dell'Aurore. 

1 direttore del Sie, Jres Guyot, ricono. 
scinto, vanno înseguito; ma fu salvato da guandio 
municipali accorsò a difenderlo. 

Alle ore 7 al canto della via Smalliet una (4 
decina di individui, respinti dagli agenti, © 
misero a gridare, Abbasso la Francia 1. Viva 
Zola ! Dascento stadenti si scagliarono contro 
di essi o li avrebbero massacrati, se gli agenti 
non avessero fatto loro scudo del proprio cor- 
po, arrestandono tre. corti Hebarzues, Vouillet 
6 Ronard che vennero riconosciuti. per anar- 


esi nl S9NOR BARRERE = ARR aa Go 
gi allo 2 1/2 il signor Barrire, nuovo Continua la deposizione Trarlsup 
ambasciatore di Francia presso il Quirinale, è | Ore 1,51 pom. 


stato ricevato in udionza solenne da 8. M. il 
Ro per la presentazione dello credenziali. 
IL COMITATO DEI CINQUE 

ael Comitato del Cinquo nil ietsera l'on, Zan > 

lelli. 

Oggi nel jeriggio ha inter to nuovamente 
l'on. Crispi, petti nda Von. Di Radial. 
LA LEGGE DELLE BONIFICHE AGLI UFFICI 

Gli ufici hanno esaminato nella rianione di quo- 
sta mattina il disegno di loggo sullo bonifiche. Tn 
generalo tutti gli uffici si sono dimostrati favore. 
voli alla logge. Il VI ed il IX non hanno nomi- 
nato commissario. 

Gli altri uffici hanno nominati a commissari gli. 
on, Talamo, Torraca, Pallò, Giusso, Romaniu-Jacur, 


Stamane, parecchie centinaia di persone at- 
tasero in via Bruxelles che Zola uscisse di casa 
por recarsi allo Assise, e gli fecero una dimo- 
strazione di simpatia, cui altri tentarono in- 
vano di contrapporre una manifestazione ostile. 

Arrivando al Palazzo di Giustizia, trovò che 
anche oggi si sono prese misure rigorogle- 
simo per regolare l'entrata delle persono nel 
l'ala o per mantanerv, dentro, l'ordine. Una 
quantità enormo di agenti e di guardio sta 
Presso a tutti gli aditi. 

L'aula oggi è meno affollata del solito, ma 
in:compenso è più cho mai agitata. Il pab- 
blico sembra prevedero cho. l'adienza odierna 


Viachi è Wollemborg. devo suporato in importanza lo. precedenti, 
PER LA NUOVA AULF MENTARE | dovendosi escatora le testimonianzo sensazionali 
e a CERTE | del colonnello Piequark, del capitano Lobran 

ha procetuto oggi alla nom na della Commissione | Renard e del lore Esterhazy. 


Appena aperta l'udienza, il presidente dà 
Spia a docet dalla db. pri. ge 
spinge la venga 
ta comanicazione del dossier Piequart. 
‘avvocato Labori rinunzia alla testimonianza 
della siguora Dreyfus, la qualo è caduta indi- 
pena: consegna, dalia provati it 


E' richiamato quindi fl senatore Trarietx, 
cla dove completaro la sua deposizione inco- 
minciata ieri. 

L'avvocato Labori gli domanda se, nel tempo 
cho fu guardasigilli,; ebbe conoscenza dei’ fatti 
dei quali foco ieri la narrazione. 

Traricux rispondo: — Nos s0_ li avessi c0- 
nòsciati, avtei agito in conseguenza. Conobbi 
tutto posteriormente, grazio a Scheorer-Kestner. 
E conobbi anche più di quanto non abbia spe- 
cificato fori. 

Invitato/a spiegarsi, il testo soggiango : 

— La wnissiono che il colonnello Piequart 
dico. avera, molti. scopi. diversi. "E" 
oridento TELI allntnario, da Parigi 
per iù 

Intorrogato intorno alla visita fattagli ‘dal 
L'avvocato Demango, risponde : 

— L'avvocato Domange volo 
an documento... 

11 presidento interrompandolo 1 

— Rigaardanto Dreyfus? 

Trarieax: — SL 

Prosidenta: — Allora non poteto parlare. 

Labori ricorda le dichiarazioni relativo al 
documento gegreto fatto ieri dal generalo Mer- 
cier, è poledole a riscontro con l'uccenno fatto 
oggi da Traricux, vuol' domandare a questo 
dello spiegazioni. 

NI presidento esclama: — Violato: la leggo. 

E Labori di rimando : 

— E voi violato i dritti della difesa, 

Presidente : — Doveto inchinarvi alla legge. 

Labori: -— Sta bene; ma io continuerò a 
faro domando ogni qualvolta lo crederà oppor- 
tano, è la Corte, perchè voi non siete il solo 


per csaminaro È progetti presentati per la costru» 
tiono della nuora aula Jentare, 

La Comunissiono è così composta: onoravell' PI. 
scaretti, Celli, Colombo o Panzacchi, architotto Bel- 
trani, prof. Pisanti di Napoli, architetto Schioppo 
di Napoli 


—e_——_ 
La morte di un senatore e diun deputato 
MILANO, 10. — E' morto il seastoro gente 
Rinaldo Casati. 
SAVIGLIANO, 10. — Stanotte è morto l'onor. 
deputato Stefano Lausetti. 
puicuse dt 


Tola alla Corte d'assise 


(Nostri telegramoni particolari 
La fino della seduta di fori 

PARIGI, 10, ore 10,15 ant — (Jacopo). 
Anzitutto importa che conosciato nel, lora testo 
lo parolo con cui il generale Boisdaffro ha-iorà 
‘manifestato la sna convinzione della colpa di 
A. Dreyfus, Egli. disse: 

< La colpabilià di Drop fu sempre per 
me assolutamente corta. Essa non risulta sol- 
tanto dalla discussione davanti al Consiglio di 
guerra, ta ancho da documenti anteriori e po- 
steriori a quel processo, Jo non- ebbi mai il 
menomo dub in proposito. » 

Il generalo Mercier fu altrettanto osplicito. 

Egli disse: 
‘< Poichò mi si domanda Ia mia parola di 
soldato? io la dò dicendo che Dreyfus era un 
traditore cho è stato giustamento e logalmento 
condannato. » 

Però è da osservarsi che l'avvocato Tabori 
non gli avera chiesto di esprimere tn giudizio 
salla eqlpa dell’ex-capitsno, ma puramente o 
somplicemento di dichiararo « sulla sua parola 
di soldato > se un documento sagroto era stato 
o no presentato al Consiglio di guerra, che do- 
vera giudicare Dreyfus. 

L'impressiono prodotta dalle testimonianze 


mostrarmi 


dei militari è stata, o mon cancellata del tutto, | padrone, deciderà. 

potentoment izzata dalla deposizione | Si alza Zola è s 

fatta dal sen risux in fino di seduta. | — Si afferma che io presi una cattiva 
Il se var, cho si presentò a de- 1 processo. DI 

porro dopo il o Mercier alla ripresa x segli sia noto ch 


rer Kestner era dec 


so a chiederla giuridica» 


dell’ udienza, La narrando come 
gli nacquero i primi dabbii salla innocenza di 
Dreyfus, è come, occupandosi dell'atfare 
siasi convinto che è connesso con q 


Trarieux risponde: 

aror Kostner credera che spettasso 
Li lativa della re- 
invito fa! 


rittara 
pin 
la sua. 
dimostrata di 


imposta. 
Rim 


ner fini © 
Dreyfus gl 


ndosi quindi ai 


a loro, 


sonatori 


nto il 

opratatto le 

i da lui dati dello lettoro © dei telo 

si che venivano spediti a Pi 

rano tatti per scopo di prorar 
del com 


avo nuoro, come ap- 
Però il far q 


lazy era tup) 


0 a Lal ori conclud 
areta chiesto. 


Da Forzinotti a Paty du Clam 


il maggiore Forzinetti. RÉ 


per annoiare 
o la giustizia, si 


mento - esclama il presidente. 
siamo dac- 


nessuna 
ligaro a nasconderlo, e così © 
« Quanto al processo Ester 
o fatto in contradittorio e non lo fu.» 
Dopo di ciò il pr 


torna a dichiarare che 


latore Trarieus 


In questo momento la folla nell'interno del 


= Ta difisa attribuisco grande importanza 
‘a questa circostanza che può contribuire a far 
rifalger la vorità. 

Il dutt. Socqust continuando a schermirsi, 
sorge Zola. 

— Insomma, si tratta di sapere so la si- 
guora Balaney possiedo altre duo lottero del 
maggiore Esterhazy le quali contengano delle 
frasi ultra-oltraggioso per la Francia © per 
l'esercito, 

Lo sapremo domani dalla bocca stessa della 
signora Balancy, la quale sembra cho possa 
domani essere in grado di rocarsi all'udienza. 
Ecco ora uno degli eroi della giornata, il ‘co- 
lonnello Paty du Clam. 

Dopo aver declinato To sno genoralità, prima 
di giurare il colonnello Patr du Clam, do- 
mandò al prosidente, molto eccitato, quali siano 
lo questioni sullo quali doro essere interrogato, 
è cho riaguardano il suo onore. 

Labori gli spiega che si tratta dell'affare 
Dreyfus 0 di quello di madamigella Commin- 
ges, che î giornali dicono una porera ragazza, 
mentre è una matrona della rispettabilo età 
%i 55 anni. 

Il colonnello Da Paty de Clam si rifiuta di 
rispondere sull'affaro Dreyfas, trattandosi di 


segreto di Stato; sui suoi rapporti colla fami 
glia Comminges, dicendo che si tratta di un 
affaro privato. 


L'avvocato difonsoro Labori protesta contro 
l'inocazione del segreto privato dopo ls into- 
cazioni già fatto dal segreto di Stato. 

Il presidente gli risponde les 

— Sono i testimoni chiamati da voi. 

Paty du Clam, il quale sembra in preda alla 
Îibbre, si ritira. 

Di nuoro il goneraio Gonse >5S} 

Oro 241 pom. 

Si passa all'interrogatorio del colonnello 
Henry, che parla dello indiscrezioni commesse 
dal colonnello Piequart. 

L'avvocato Labori lo interroga sull'apertara 
fatta dal colonnello Picquar* all'armadio con- 
tenento l'incartamento segreto del Consiglio di 
guerra che giudicò Dreyfus. 

N colonnello Henry riconosco che il colon- 
nello Pioquart era il suo capo di servizio ma 
che l'incartamento non poteva essere aperto 
cho in presenza del ministro o da questo stesso. 
Il teste aggiungo che si trovava dirottamento 
sotto gli ordini del generale Gonso. 

Il difensore avr. Labori fa porro a verbale 
questa alma dichiarazione. ; 

Vieno nuoro Îl generale Gonse, 
che riparla dello famose lettero da lui diretto 
al colonnello Picquart. 

n Gonsa dice che quelle lettere 
erano cifrato o mantiene lo riserva fatte ieri 
aualzando di bol nuoro lo Jtlro Rn 
in poco chiaro ma riceversa imo. 

Labori a un corto punto gli domanda: 

— Sta beno; ma io vorrei sapere quali sono 
1 documenti di cui parlate in una vostra 
lettera. 

Gonse: — Alludoro all’ inchiesta comin- 
ciata contro Esterhazy. Nego però che. fosso 
una vera inchiesta. een 

Labori: — Cos era?" 

Gonse: — Il raffronto fra la scrittara di 
Esterhazy ol il dordereau. 

— Questo mi basta. 

Labori riprendo quindi la questiono dello in- 
diserezioni che il colonnello Picquart avrebbe 
fatto a favoro di Leblois provocando un con- 
fronto fra il colounello Henry © l'arrocato 


Lobtois., 

Questi dichiara di avor avato una conferenza 
con Honry nel suo gabinetto, ed il colonnello 
‘contestando quasta circostanza, Leblois {a la 
descrizione dol suo gabinotto. 


Tabori prendo atto di questo 0 l'udienza è |P* 


sospeta. cute 

Tosttment muti — L'interrogatorio Pollivix 

Ore 4 pom, 

Riaperta l'udienza viéno chiamato il mag: 
giore D'Ormescheville, autoro dell'atto di accusa 
contro A. Dreyfus 

Labori vorrebbe rivolgergli le solito interro- 
gazioni relativo al processo Dreyfus, ma il pro- 
sidento glielo impedisce, e il maggiore D'Orme- 
selierillo si ritira senza aprir bocca. 

Lo stosso risultato negativo di la comparsi 
di Vallocalle, cancelliero nel processo Esterha- 
xy; di Mauril, presidente del Consiglio di 
guerra che, gidicò- Drerfus; di Elscimam 
membro del Consiglio di guerra @ degli altri 
ufficiali testimoni. 

Labori voleva cavar loro qualche dichiara- 
zione intorno all'oramai famoso documento se- 


nio ecco nno che rispondori, sì dice, 
vedendo comparire il maggiore Ravary. 

Labori gli chiede di che dossier abbia in- 
teso di parlare nel suo atto di accusa, ma Ra- 
vary rifiuta di rispondere. 

Labori insisto per sapere quali fossero i do- 
cumenti 0 il documento segreto a csi ha fatto 
allusione; ma Ravary, in fondo, nulla vuol 
dire. 

Viene chiamato finalmente il genoralo Pel- 
lieux il quale dichiara che non intende trin- 
cierarsi dietro il segreto professionale e c 
dirà tutta la verità, per quanto concerns E- 
sterhazy. Il segreto non lo vincolerà cho per 
il processo Dreyfus, perchè in questo è in giuoco 
la difosa del paese. 

Premesso questo dice: 

inchieste su Esterlazy; la pri- 
ma. militare, l'altra gindiziaria. 

Il mio primo atto fu quello di chi 
Matteo Dreyfus a portarmi la prora dell'a 
cusa formulata contro Esterbazy, ma nulla 


ma Mat- 
stner a- 
Scheurer: 


era allora finiti 
Scheurer: 
mai quin 


esta per m 
fas mi disse c 


copio 
mnello Piequart, 

o che al min 
un dossier con la 


tradimento di 


prora di arhazy ; constatai 
invece che era il dossier. dell'inchiesta che ne 
provava l'innocenza. » 

I ccusa. Piequart di aver 


narrando il con- 


Passa quindi ad analizzare lo lettere dol go- 
inse, che non si occupara punto di 

so perchè. prosciolsi 
fhazy ed accusai Picquast.» 

Dopo ciù ricevetis. l'ordino di fare un'altra 
inchiesta dal punto di vista giudiziario; ed il 
generale Pellicax narra anche come condnsso 
questa ssconda inchiesta. 

Egli si occupò anzitati) del tal 


gramma 1 qualo avrobli- provato, so voro, { 
cappori seen fra Eotoxbiey od un adotia 
militare straniero. « Como so fosse possibile, 
dico Pellicu, che un attachié scogliessa questo” 
mezzo di corrispondenza. » i 

Accusa quindi Picquart di aver sequestrato 
per divorsi mesi la corrispondenza di Este" 
rhazy, nulla avendo trovato-in componso, che 
potesso compromettere il maggiore. Il vere 
dotto del Consiglio di guerra non lo ha quindi 
sorpresi . 

Labor: — Ma porchs non facesta della 
perquisizioni prosso Esterhazy? i 

Pellienx: — Perchè Piequart no’ eseguiva 
da” otto mes 

Questa pra e generale ilaritàx 

Ora 5,10 (Urgenza). ansi 

L'ovguardasigilli Thivenet. sostieno come 
Trarieus, la necessità cho sia prodotto i do- 
cumento sagreto in base a cui venne condane 
nuto Dreyfus. 

Più che una deposizione Ia sua fa una mai 
guida arriaga mella qua roc omaggio alla 
buona fode di E, Zola pari all'altezza del 509 
talento. 

Dopo questa arringa Labori, stanco dei con- 
tinnî rifiti cho il presidente gli oppone, com 
un grando slancio oratorio dimanda di forna- 

nuoramenta dello conclusioni prima che 
sîa inteso Demange. 

E si sospende l'udienza. 

Ml giudizio dei giornali — Un indirizzo 

PARIGI, 10, oro 10,25 ant. — (Yacopo) — 

Il Gauloi, 1 Figaro, il Petit Journal, i 
Soleil constatano unanimemente che lo parole 
di Boisdoffro sono docis re. 

Lo revisione del processo Dreyfus chiesta da 

, sî prò dire cho oramai sia stata futtà ( P} 

Il Sidele è l'Aurore. vengono a conclasiont 
diametralmento opposte. 

TI Sielo dico cho lo Iottere del generale 
Gonso sono decisiva, A nulla. valgono i come 
menti con cui egli adesso cerca di smentira 
l'opinione che avova allorchè Jo scrisse. Fa 
l'esercito stesso che cuminciò ad agitarsi nel 
1806 per quella roisono cho oggi respinge. 

Adolfo Fabarant, a nomo dei letterati socia» 
listi, ha intiato iersera un eloqunto indirizzo 
a Enilio Zola, pino d'ammirazione per l'e 
pera intrapresa dall'eminento scrittore; 

Nell'indirizzo assicurasi Zola dell'appoggio è 
della riconoscenza del proletariato intellettuale, 


pianale np 
Ml dramma Dreyfus in teatro 4; 
(Nostro telegramma particolare > — 
AMBURGO, 10, oro 11 ant. — Iersera ebbi 
luogo la rappresentazione del dramma i 
lato Capitaine Dreifus che ottenne un enorme 


Successo, 

Durante la rappresentazione uno spottatore 
si alzò in piedi gridando: « Viva Zola!» 0 il 
pubblico gli rispose con entasistcho acclama- 
zioni, 


em 


e; 
La crisi presidenzi Guatemala 

NEW YORK, 10, — Un talogramma da 
Guatemala al New York Herald roca cha 
l'assassinio del presidento della Repabblica 
Reyna Barrios, avvonno allo ora 7 martedì 
sera presso fl palazzo della presidenza e che 
l'assassino è un tedesco, corto Oscar Solinger. 

Il telogramma soggiunge cho venno procla 
mato presidento del Guatomala il. vico-presi= 
dento della Camera, Morales, il qualo si trota 
attualmente a Messico. 


: ma il presidente proibisco a tutti di ri- |, 


tribuito da Picquart ad Esterhary.parchè della 
stissa scrittura del borderema: Naorrà in qual 


odo si tend di dare ai 


finanziaria quotli 
Anche oggi sia per la Rendita com» 


pria riuulone xl quotò per la Rendita 
fl.corso. di 94.51.114, 98,52 1/2: ma cononciuta l'aper- 
tura di Parigi in aumento 73 ed 1 riscontri oorii 
di 00,85, 00,95, mon si tarda a. 
che alle 


Ommalbae 
$ Qiolini 
fondiario italian» 47 tu 

Logermente meno teai | cambi. Francia 105,371{2 
— Londra 26,09 — Germaula 13),10. 

Ore 61/2 pom. — Parigi chisdlo fermtssizno 00.05, 
Qui pare soschmiti 98:72. Condotta 218. 

PARIGI, 10, ore 3 pom. — Readita isalianz 4 
tra 8,78; chiusa + 


sAccIO PFFICIALE DEL cAM3IO © 


Nessuna emicrania o nevralgia 
letto di « Mierant 


DIFETTI DI VISTA 
Il Conn. IGNAZIO NEUSCHULER 


specialista di Diottrica oculistica 
tioere perla correzione del difetti» dobolezia 
miatenza ii Lomti, 


do generalo tutte le per- 
mo è in sofferenza. Un grammo 


BANCO DI ROMA 


o di Moma sono 


1 possessori dello azioni del az 
prevenuti che la colola N. 62 di detto azioni p 
ilo por azooe, decroiato dall AK 
ate, ‘presso la seda del Banco, 


dal giorno 15 
ria del Corso 


io 1898. 


VENDITA Di BENI 


Li 8 marzo p. v. alle ore 14 innanzi il tribunale 
civile di Ancona avrà 
dei fondi, rusti 


Del Monte per un co 
circa. 

"Pali-beni_ sono. siiùagi nel territozio di Oilira:9/ 
Filottrano (Ancona). 


Per iaforinazioni rivolgersi fn Osiho all'avv. de 
sare Gambini ed in Roma all'avv. Rgizilto Tomat 
tisi, Corso Vittorio Emanuele, 18% 0 1258 


CONVALESCENTIT! 


Lervele avviso ia. 


9 Appendice. dellL1 febbraio 1898 — 


LA FIORAIA 


bambina e di cui la grazia, l'iagenuità, la semplicità fi 
la incaritavano cd era folico quando poteva. ottenere 
da Marcella cho Renata, accompagnata dalla gover 


senza espericuza della vita, non arondo ‘maj amato, 
non essendo mai stato amata, non indovinava rolla, 
non sospettava affatto la corrente magnetica che tra 


Da lungi videro reni 
con sorpresa la visacità del suo incosso che. contra 
stava con la sua abituale rigiderza 


ta gorernante è constatarono 


ita ga fato fear Penne "di afficor pie 
re a Iois, ove avrebbero proso treno, ti 
panna SO Jagard o la Goria Pinta 


mante, si recasse a” fire Tanghi soggiorni a Blos- | s i dua giovani I° uno verso l'altro. Ella non cammina Itouota scoppiò fn singulli tra Io braccia "della ‘si 
sidree è È” in quel momonto ch il telegramma spe | Fecero atto di fera gnora di Morcoenr che Ia attendora sulla gradinatà @ 
Grande romanzo ‘inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN | ., Marcella vi sì prestava tato più voleatiori fn quanto ‘| ito da Martella da Joiurillo, non alla fia ma al | _Scorgendo i lagrima. | The le: dimo, piansvaio pache- 106 


Propr.tettr. della Tribuna - Riproduzione interdetta 


clio non avendo î Mercoeur, lo abbiamo detto, che dei | 
parenti molto lontani, non le sembrava impossibile che 

essi facessero di Renata l'erede di una parto della loro 
grande fortuna. 


signor di Mercocur. 

Ta notizia della improvvisa morte di Giorgio di 
garde colpì como un fulmine il conte e la moglie di 
Ini. Entrambi provavano pel padre di Renata ugv 


che, senza che 
sulle sue 


è coscienza, scorrevano 
ebbero il presenti» 


— Il colpo è fremendo, mia cara figlia, © tantò più 
erudelo perchè giunge inatteso, ma véi doveto faro ap- 
pello a tutta la vostra energia, piccina mia, per 
portaro coraggiosamente l'immenso dolore che vi capita, 


Dominando la riva destra del fiumicello; it Renata amava il castello di Blossitres, affetto e stima. È | mente In fig n la gola | bisogna che raggiungiate, senza perdero un minuto di 
cho lo circonda si estende in anfiteatro sul cal Era forse per la profonda calma che vi godeva o | Il telegramma era conciso. stretti plinti mesto foot - 
‘suî fianchi di.ana collina, e scende fino alla rivà dal | per la vicinanza del molino i cui affiftuari erano gli | —"Non diceva come il conte era morio. | il dispaccio quale îl vostro arrivo sarà di grande consolazione... To 
‘quale non è separato che da una strada dipartimentale. | amici dei suoi ospiti ? farcella chiedeva soltanto che In gi rimandasse là | vata che lo preso con mano tre- | le seriverà questa sera stessa e lo chiederò insistente» 

"Un malino di ‘molta importanza, prossimo al parco, |‘ II seguito del nostro racconto risponderà allo duo | figlia senza il menomb ritarda, affinchè potessé assistere | manto e in pari tempo disse, 0 pinitosto balbetti: mento dî rimandarvi da noi al più presto possibilene 


mo. dalla proprietà. 

uesto mulino era stato afittatò ad tn rntico al 
fievo'della scuola d'arti o mestieri che lo esercita col 
figlio, ingegnere come lui. 


Il padre, Luigi Brestois, ‘avera cinquantasei anni, 


domande cho abbiamo fatto. 
Andren Brestois era un giovane compito sotto tatti 
apporti, bellissimo, lavoratore -infaticatile, nm po” 
fantastico, dotato di un’ anima romantiea e di un cuore 
appassionato. 


l'indomani allo esequie del padre. 

Quale catastrofe, quale Tutto inatteso! 

Come apprendere alla giovane quella sinistra no- 
tizia senza determinare in Iei-una commezione terri- 
bile 6 forso pericolosa ? 


— Teggete figligola mia. 

Renata spiegò il t 

Lo avora scorso appen 
lidi, Barcoliò, si portò li mano al cnore © 
soffocata: 


Povera figlia ! 
ramma © vi gettò gli occhì: 
con To sguardo che impal- 
dalbett 


Voi lo desiderite, nerver 

— Ah, sì, lo desìdoro.., lo desidero con tatta Pani 
ma! replicò Renata stringendosi con effusione tra lo 
braccia la signora Mercoear. Cho io torni ben presto 
in questo caro paese ore sonò così felice presso di voi 


il figlio Anilrea, ventiquattro. Non stnpiremo î nostri Iettori dicendo loro clio la La signorina Chatelain, sua vovernante, dovera essere Mio padre è morto! Mio padre è morta! che mi amato tanto”... 
Yntrambi facevano buoni affari con ‘quel molino, | meravigliosa bellezza di Renata esercitava sopra di | avvisata per prima. | Stava per cadere svenuta. — Vi tornerete bentosto, vo lo prometto, anche sx 
ben noto in tutta quella parto del dipartimento, o | Ini un'attrattiva alla quale, d' altronde, egli non pen- Incombersbbe a loî il penoso compito di preparare Andrea fu a s dovessì venire a prendervi io a Parigi. 


molto avviato. 

Intelligenti, istruiti e simpa 
figlio erano ricevuti con piacete di 
sieros, il marchese e la marcheso di Morcoeur, vecchi, 
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